E’ SOLO UNA CARTA VINI

(Di cosa parliamo quando parliamo di vino)

Ti stanno guardando tutti! Perché ti sei preso questa responsabilita di scegliere il vino? Per quel corso
accelerato di degustazione che hai fatto per corrispondenza? Perché hai una piccola vigna di famiglia e per
te il vino ¢ di casa? Per boria o presunzione o perché semplicemente ci doveva pensare qualcuno? Adesso
pero le etichette sono tante, devi sceglierne una e molti nomi non li conosci. Gia il sommelier ti guarda in
attesa della risposta giusta. Ti sembra di essere tornato a scuola. Cominci a sudare. E tu che volevi solo
passare una tranquilla serata in compagnia.

Ma rilassati, alla fine é solo una carta dei vini.

Alessandro Roscioli usava ripetere: “..alla fine si parla solo di pane e salame”.

Era rivolto a me credo, un monito all’eccesso di sperequazioni sul nulla, di concretizzazioni mal poste su
cosa significa selezionare, degustare e parlare di vino. Il problema era che stavamo sbagliando 'oggetto
delle nostre discussioni. La bottiglia da sola non significa nulla. Va presa nel suo contesto. Una vigna, se
centenaria ad esempio, se parte di un terrazzamento costruito nei secoli, se inserita in un contesto di biodi-
versita culturale, se facente parte di un ambiente e di uno stile di vita che racconta un territorio allora si
che a senso raccontarne. Cosi le prime pagine di questa carta non saranno solo una sequenza di nomi, ma
dei microracconti di artigiani che conosciamo da anni, che fanno parte del nostro wine club e che abbiamo
raccontato in mille modi durante le degustazioni che facciamo e con i nostri piccoli documentari che pub-
blichiamo ogni settimana. Con alcuni abbiamo fatto anche un piccolo crowdfunding, comprato piccoli ap-
pezzamenti di vigne centenarie, cosl da preservare quel terreno dalle speculazioni delle grandi aziende. Con
altri suggeriamo, in punta di piedi, affinamenti in contenitori presi apposta per noi/voi. Nel nostro picco-
lissimo stiamo cercando di invertire il flusso della gentrificazione, spostando I'attenzione dalle citta agli
appennini e alla campagna, cercando legami con territori e ‘tradizioni’ che si stanno perdendo. Ma soprat-
tutto stiamo provando ad uscire dalla dittatura delle mode, sia che si tratti di vino convenzionale che di
vino naturale, invertendo il paradigma ‘lo compro perché lo vendo’, con ‘lo vendo perché lo compro’. Poi se
volete saperne di pil e far piu bella figura con i vostri commensali chiedeteci pure la qualsiasi, faremo il
possibile per non ammorbarvi con inutili descrizioni tecniche e suggerire qualche buon abbinamento. Per-
ché alla fine ¢ solo una carta dei vini. [ Alessandro Pepe 7

IT’S JUST A WINE LIST

(What is about when we talk about wine)

The daunting task of choosing the right bottle... You've never heard of the winemakers, nor many of the
grape varietals. So how do you choose? I can tell you the bottle or label alone means nothing. It must be
taken in its context. Does it come from a vineyard which is 100 years old? Or from a region which has
been terraced centuries ago, stone by stone, all by hand? Does it add to the cultural biodiversity? Ifit
tells the story of a territory and tradition, then there's a point to speak about it.

The first pages of this wine list are more than just names, but stories of artisans who we've known for
years, who we've put into our wine club collections and whose stories have moved our guests during our
tastings and in our video documentaries. We've collaborated with several to create special vinifications
you can only find in our restaurant and wine club, and with others, we've crowdfunded to purchase small
vineyards to keep the land with our network of artisans which would otherwise be swallowed up by big

companies.

We're doing our small part to preserve the land, traditions and beauty of Italy. Our sommeliers are here
to share these stories and not to bore you with technical details (unless you want them of course). If we can

be of any help, just ask.
Alessandro Roscioli used to repeat: “..at the end, we're just talking about bread and salami”.

So don't worry too much... It's just a wine list. [ Alessandro Pepe 7




RENZO REBULI

Da Valdobbiadene a Conegliano, alcune verdi colline esposte al sole e vecchie vigne osservano le pianure
circostanti coltivate a Glera. Proprio da uno di quei versanti Renzo Rebuli racconta la storia dei vin “col
fondo”, nati ancora prima delle due guerre, quando ancora le vigne erano pochissime e confinate in quelle
colline, quando si vendemmiava addirittura con la neve e i vini rifermentavano in bottiglia “da soli” con
I'arrivo del primo caldo primaverile, prima che il Prosecco diventasse uno dei vini pitt famosi al mondo.
Tradizione su Lies, vuole riportare ai giorni nostri quell’espressione autentica del Prosecco e lo fa con un
vino frizzante leggero, divertente e spensierato dove 1 lieviti rigorosamente non filtrati aggiungono note e

carattere a un vino adatto a semplici piatti o aperitivi.

From Valdobbiadene to Conegliano, a_few green hillsides exposed to the sun and old vineyards watch the surrounding
plains cultivated with Glera. Just from one of those hillsides, Renzo Rebuli tells the story of the vin "col fondo,” born
even before the two wars, when there were still very few vineyards confined to those hills, when they even harvested in
the snow and the wines re-fermented in the bottle "on their own" with the arrival of the first warmth of spring, before
Prosecco became one of the most famous wines in the world. Tradition on Lies, wants to bring that authentic expres-
sion of Prosecco back to the present day and does so with a light, fun and lighthearted sparkling wine where the stric-
tly unfiltered yeasts add notes and character to a wine suitable for simple dishes or aperitifs.

Vino frizzante, Renzo Rebuli €25

COLOMBO SORMANI

"II nebbiolo delle Alpi". Lorenzo Colombo impersona la nuova ondata di vignaioli che sta lentamente tor-
nando alla terra donando nuova linfa alla scena vitivinicola della Valtellina. Fino a poco tempo fa il suo
lavoro aveva ben poco a che fare con vendemmie e fermentazioni — come Marco Carpineti, infatti — era
elettricista; ma ora che i produttori storici sembrano vedere di buon occhio la "new wave" di giovani che
scelgono di abbandonare la loro routine quotidiana per dedicarsi a tempo pieno alla viticoltura in questa
zona, tanto bella quanto impervia, 1' obiettivo sarebbe quello di creare un movimento che — partendo dalle
vite — rappresentasse un volano per ' economia e la cura del territorio valtellinese tutto (...) L’azienda agri-
cola Colombo Sormani viene fondata nel 2019 da Colombo Lorenzo e Andrea Sormani, entrambi classe
1979. Sono passati dai 3000 mq del primo anno ad un ettaro e mezzo attuale. Hanno la cantina nel comune
di Chiuro, in provincia di Sondrio. L’azienda ¢ in conversione all’agricoltura biologica dal 2021. In cantina
usano lieviti indigeni per le fermentazioni, non correggono i mosti, non fanno chiarifiche e non filtrano.

"The Nebbiolo of the Alps". Lorenzo Colombo and Andrea Sormani embody the new wave of winemakers who are
slowly returning to the land, grving new life to the Valtellina wine scene. Until recently, his work had very little to do
with harvests and fermentations — ltke Marco Carpinets, in fact — he was an electrician; but now that the historic
producers seem to look favorably on the "new wave" of young people who choose to abandon their daily routine to
dedicate themselves full time to viticulture in this area, as beautiful as it is impervious, the objective would be to create
a movement that - starting from the lives - represented a driving force for the economy and care of the entire Valtelli-
na territory (...) The Colombo Sormani agricultural company was founded in 2019 by Lorenzo and Andrea, both
born in 1979. They grew from 3000 m2 of the first year to the current one and a half hectares, which they have been
converting to organic farming since 2021. Their cellar is located in the municipality of Chiuro, in the province of
Sondrio (Lombardy). In the cellar they use only indigenous yeasts for fermentation, no corrections to the musts, and
they do not clarify nor filter the wines.

Valtellina Superiore Sassella 2019, Colombo Sormani €45

Valtellina Superiore Sassella 2020, Colombo Sormani €40




SIMONE SCALETTA

Si puo far parte di una delle denominazioni pitt iconiche e famose del mondo dormendo per otto anni in un
camper? O forse ancora pit “blasfemo” per la gente del posto, si pud produrre Barolo a Monforte nonostan-
te si venga da Torino? Assolutamente si. E Simone ne ¢ la prova vivente. Perché alla fine il vino ¢ I'alimen-
to pilt meritocratico e democratico che ci sia. E sempre il calice a parlare, a portare la verita: perché al vino
non importa da dove vieni, dove dormi o che stile di vita conduci. Al vino piace essere rispettato dalla sua
nascita in vigna, alla sua evoluzione in cantina, senza essere sfruttato, maltrattato o contraffatto. Per que-
sto Nonostante sia arrivato nella Langhe da piu di vent’anni Simone Scaletta viene considerato un po’ un
outsider nel mondo del Barolo. Questo da un’immagine chiara della storicita e particolarita del luogo in cui
ci troviamo: precisamente a Monforte d’Alba, un luogo leggendario nella produzione del vino dove tra
grandi produttori iconici e piccole e nuove realta come questa, ogni appezzamento di terreno utile viene
sfruttata. Il lavoro in vigna viene portato avanti da Simone nel rispetto dei criteri del biologico, pur non
avendo la certificazione, senza effettuare diserbi, nessun uso di prodotti sistemici, trattando solo quando
serve e utilizzando la tecnica del sovescio a filari alterni. Il tema del biologico ¢ sicuramente delicato in
zone piovose come questa ed emerge il tema del rame che ¢ pur sempre un metallo pesante e sicuramente
ha un impatto negativo sul terreno a lungo andare. Gia questo differenzia Simone Scaletta dalle altre gran-
di aziende presenti in questo territorio, unico ma decisamente iper sfruttato attraverso una viticoltura in-
tensiva che sicuramente crea un problema ormai noto nelle Langhe ossia la mancanza di biodiversita. La
cultura vitivinicola risiede in parte del DNA di Simone, poiché il nonno era un produttore della zona di
Monbaruzzo e la passione lo ha portato a seguire le sue orme, troviamo un’azienda composta da cinque
ettari: due ettari sulle colline ad un livello pil alto sul mare e circa mezzo ettaro in affitto in zona “Bussia”.
La conformazione del sottosuolo & abbastanza uniforme con una divisione in tre parti uguali di limo, sabbia
e argilla, che conferiscono ai vini struttura ed eleganza.

Can you be part of one of the most iconic and_famous denominations in the world by sleeping for eight years in a cam-
per? Or perhaps even more “blasphemous” for the locals, can you produce Barolo in Monforte despite coming from
Turin? Absolutely yes. And Simone is living proof of this. Because in the end, wine is the most meritocratic and de-
mocratic food there is. It is always the glass that speaks, that brings the truth: because wine doesn't care where you
come from, where you sleep or what lifestyle you lead. Wine likes to be respected from its birth in the vineyard to its
evolution in the cellar, without being exploited, mistreated or counterfeited. For this reason, despite having arrived in
the Langhe more than twenty years ago, Stmone Scaletta is considered a bit of an outsider in the world of Barolo.
This gives a clear image of the historicity and particularity of the place in which we find ourselves: precisely in Mon-
Sorte d'Alba, a legendary place in the production of wine where between large iconic producers and small, new reali-
ties like this, every plot of useful land is exploited. The work in the vineyard is carried out by Simone in compliance
with organic reglulations, despite not having certification, without carrying out weeding, no use of systemic products,
treating only when needed and using the green manure technique in alternate rows. The organic issue 1s certainly
delicate in rainy areas like this and the issue of copper emerges which is still a heavy metal and certainly has a negati-
ve impact on the soil in the long run. This alone differentiates Simone Scaletta from the other large companies present
in this area, unique but decidedly over-exploited through intensive viticulture which certainly creates a problem now
known in the Langhe, namely the lack of biodiversity. The wine culture resides in part of Simone's DNA, since his
grandfather was a producer in the Monbaruzzo area and passion led him to follow in his footsteps, we find a compa-
ny made up of five hectares: two hectares on the hills at a higher level high above the sea and about half a hectare for
rent in the "Bussia"” area. The conformation of the subsoil is quite uniform with a division into three equal parts of

sult, sand and clay, which give the wines structure and elegance.

Dolcetto Viglioni 2020, Simone Scaletta €25

Barbera Superiore Sarsera 2019, Simone Scaletta €26
Barolo Chirlet 2019, Simone Scaletta €55

Barolo Chirlet 2018, Simone Scaletta €60

Barolo Chirlet 2017, Simone Scaletta €65

Barolo Chirlet 2006, Simone Scaletta €160




TENUTA MONTANELLO

Siamo a Castiglione Falletto, e qui, ormai alla quinta generazione Alberto Racca continua a lavorare nella
storica cantina di Montanello, un’azienda che "ha fatto" il territorio. Il nome viene dalla collina di Monta-
nello, considerata uno dei migliori cru della zona di Barolo come attestava gia Renato Ratti nella sua carta
del Barolo, che per primo traccio le zone di questa prestigiosa denominazione individuando le aree pil vo-
cate. L’azienda gestisce 11 ettari di vigneto, dove 'esigente Nebbiolo occupa i migliori cru aziendali affian-
co ad altre varieta tipiche della zona: Barbera, Dolcetto e Freisa. L esposizione a sud -sud/ovest, un’altitu-
dine di circa 300m e con una composizione del suolo bilanciata tra la componente grassa e fertile dell’argil-
la con quella leggera e fine dalla sabbia danno alle uve un ambiente salubre e le condizioni perfette per una
maturazione equilibrata. Noi qui vi presentiamo il Barolo botte grande, la versione tradizionale, austera ed
elegante, quella che si deve aspettare con piti pazienza. Diversa della versione dei modernisti, che preferi-
scono far passare il nebbiolo in Barrique per dargli dei connotati piu dolcini, immediati e piacioni. Da pro-
vare con La Cisra, tipica zuppa langarola a base di ceci e trippa.

We are in Castiglione Falletto, and here, now in the fifth generation Alberto Racca continues to work in the historic
Montanello winery, a winery that "made" the territory. The name comes from the hill of Montanello, considered one
of the best crus in the Barolo area, as Renato Ratti already atlested in his map of Barolo, which first traced the areas
of this prestigious appellation by identifying the most suitable areas.

The winery manages 11 hectares of vineyards, where the demanding Nebbiolo occuptes the best estate cru alongside
other typical varieties of the area: Barbera, Dolcetto and Freisa. The "south-southwest exposure, an altitude of about
300m and with a soil composition balanced between the fat and fertile component of clay with the light and fine one
JSrom sand give the grapes a healthy environment and the perfect conditions for a balanced ripening. We here present
Barolo botte grande, the traditional, austere and elegant version, the one you have to wait_for with more patience.
Different than the version of the modernists, who prefer to pass the Nebbiolo in Barrique to give it more sweet, imme-
diate and pleasing connotations. Try it with La Cisra, a typical Langhe soup made with chickpeas and tripe.

Barolo Castiglion Falletto 2019, Tenuta Montanello €55

SCARZELLO

In uno dei luoghi iconici della viticoltura italiana incontriamo la famiglia Scarzello, una realta piccola e
meno blasonata di altri vicini di casa, capace fin da subito di trasmette un fascino di semplicita e la gioia di
una famiglia coesa. Siamo a Barolo, pit precisamente nella MGA Sarmassa, una conca chiamata anche
“bacinella” dallo stesso Federico Scarzello, distinta dal calore e dall’'umidita. In questi luoghi caratterizzati
dalla Marna di Sant’Agata, il Nebbiolo ha trovato una delle sue massime espressioni. La famiglia, ormai
alla terza generazione, lavora circa 6 ettari. Innamorati e fedelissimi del Barolo tradizionale (lunghe mace-
razioni e uso della botte grande), il tratto distintivo dei loro vini lo si rintraccia nella stoffa del tannino;
sempre elegante, armonioso e longevo. Compagno del Nebbiolo c'¢ la Barbera, dove la saggezza contadina
gli ha fatto trovare spazio nelle zone piu basse della collina, un ottimo vino quotidiano capace con la sua
versatilita di accompagnare risotti, paste al ragt di vario genere fino ai formaggi piccanti. Spazio anche
all'Arneis, uva locale a bacca bianca che regala belle espressioni di sapidita, la famiglia Scarzello la vinifica
con una breve macerazione, dandogli ancora pitt complessita.

In one of the iconic places of Italian viticulture we meet the Scarzello family, a small and less famous winemaker than
other neighbors, capable of immeduately transmitting a charm of simplicity and the joy of a cohesive family. We are in
Barolo, more precisely in the MGA Sarmassa, a basin also called "bacinella"” by Federico Scarzello himself; distin-
guished by heat and humidity. In the Sant'Agata Marl soils, Nebbiolo has found one of its greatest expressions. The
Samaily, now in its third generation, works around 6 hectares. In love and very faithful to traditional Barolo (long
macerations and use of large barrels), the distinctive trait of their wines can be found in the tannin structure; always
elegant, harmonious and very long-lived. Nebbiolo's companion is Barbera, where peasant wisdom has allowed it to
find space in the lower areas of the hill, making it the excellent everyday wine with its versatility of accompanying
risottos, pasta with meat sauce of various kinds up to spicy cheeses. Federico also cultivates Arneis, a local white grape
that gives beautiful expressions of flavor; vinifying it with a short maceration, giving it even more complexity.

Roero Arneis 2022, Scarzello €25

Barolo Boschetti 2018, Scarzello €80

Barolo Sarmassa Vigna Merenda 2006, Scarzello €170
Barolo Sarmassa Vigna Merenda 2017, Scarzello €85

Barolo Sarmassa Vigna Merenda 2018, Scarzello €75
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FABIO PERRONE

Se il Piemonte & associato a grandi vini rossi, 1 vitigni aromatici rappresentano un’altra peculiarita regiona-
le. Siamo nelle Langhe e nell’Alto Monferrato, qui, il Moscato Bianco o di Canelli viene utilizzato per la
produzione di spumanti metodo Martinotti. I azienda Agricola Fabio Perrone coltiva i suoi vigneti con
metodi naturali, svolgendo ancora tutte le operazioni a mano per ottenere la massima qualita delle uve. I1
risultato? Un vino leggero, dolce, di grande freschezza, delicatamente frizzante e dal naso squisitamente
aromatico! Ottimo come aperitivo, oppure a fine pasto per accompagnare ogni dessert, in particolare la
pasticceria secca.

If Piedmont is associated with great red wines, aromatic vines represent another regional peculiarity. We are in the
Langhe and Alto Monferrato, here, Moscato Bianco or Canelli is used for the production of Martinotti method spar-
kling wines. The Fabio Perrone agricultural company cultivates its vineyards with natural methods, still carrying
out all operations by hand to obtain the highest quality of the grapes. The result? Springtime in a glass. A light, sweet
wine, floral and fruity, delicately sparkling and with an exquisitely aromatic nose! Excellent as an aperilsf, or at the
end of a meal to accompany light and fruity desserts, especially tiramisu and dry pastries.

Moscato d’Asti Cascina Galletto 2021, Fabio Perrone € 25

BARKANALI

Bakkanali ¢ la storia di Ugo e Sebastian, due ragazzi attivi nel mondo vitivinicolo toscano che si incontrano
grazie alla condivisione e alla socialita del vino e della tavola. Da qui il nome, un richiamo ai banchetti dei
romani durante il quale si celebrava I'estasi della vita e la gioia dello stare insieme. Ed ¢ proprio a tavola
che nasce la voglia di fare un progetto tutto loro: essere dei pionieri sul versante Nord-Est del monte
Amiata. Qui il vino era gia un affare ai tempi degli Etruschi, ma sulle pendici di questo ex-vulcano, Ugo e
Sebastian si sono spinti cosl in alto da trovare terreni pressoché vergini. Due i Cru aziendali, Pescina
(800m slm) e Poggioferro (600m) coltivati a Sangiovese e Cabernet per un totale di quasi 5 Ha. Suoli diver-
si, ma con la tendenza ad avere una buona presenza di scheletro e pietre calcarei, man mano che si sale in-
vece ¢ pill viva la parte vulcanica. Nelle loro bottiglie ¢’¢ tutta la loro filosofia aziendale, non pit
“colonizzatori” ma “custodi”, perché per fare il vino dove emerge il terroir la vita del suolo e del vigneto
non puo essere violata. Noi qui vi proponiamo il loro rosso a base sangiovese, fresco e vibrante che fermen-
ta e matura in acciaio, perfetto con una zuppa di funghi porcini o con il primo piatto tradizionale della zo-
na, la scottiglia dell’Amiata.

Bakkanali is the story of Ugo and Sebastian, two who were active in the Tuscan wine world who meet thanks to the
sharing and sociability of wine and food. Hence the name, a reference to Roman feasts and parties during which the
ecstasy of life and the joy of being together were celebrated. And it s precisely at the table that the desire to do a pro-
Ject of their own is born: to be pioneers on the North-East side of Mount Amiata. Wine was already a big deal here in
Etruscan times, but on the slopes of this former volcano, Ugo and Sebastian went so high as to find almost virgin
land. There are two Crus on their property - Pescina (800m above sea level) and Poggioferro (600m) cultivated with
Sangiovese and Cabernet Savignon for a total of almost & hectares. Different soils, but with a tendency to have a
good presence of limestone skeleton and stones, but as you go up the volcanic part becomes more alive. In their bottles is
their entire corporate philosophy, no longer "colonizers"” but "guardians”, because to make wine where the terrotr
emerges the life of the soil and the vineyard cannot be violated. Bakkanali Rosso is a Sangiovese-based red, fresh and
vibrant which ferments and ages in steel, perfect with a porcini mushroom soup or with the traditional first course of
the area, the scottiglia dell'Amiata.

Rosato 2022, Bakkanali Sangiovese €45
Rosso 2022, Bakkanali Sangiovese €48

Kab 2022, Bakkanali Cabernet Sauvignon €50

IL POGGIARELLINO

Anna e Ludovico, 88 anni alla fine di Novembre, custodiscono da soli nel cuore di Montalcino, trenta ettari
in cui coltivano ulivi, cereali e in soli tre ettari le viti di Brunello. Camminano a passo lento tra le loro vi-
gne, con visione chiara e genuina purezza, raccontando del loro incontro fra i banchi di scuola e del loro
amore per il vino, al quale si dedicano con passione e cura, cercando di preservare senza pretese il loro
mondo antico dalla frenesia e dalla produttivita a tutti costi di quello moderno.

//




Due vini, dalle stesse uve sangiovese, diradate verdi e ulteriormente selezionate al momento della raccolta,
nessuna filtrazione, unica differenza la durata dell'invecchiamento per entrambi in botti di rovere mai oltre
1 30 hl, il Rosso di almeno un anno e il Brunello di quattro anni e fino a 8 mesi in vetro. Il loro Brunello si ¢
affacciato, come dicono loro, “timidamente” al mercato internazionale, ricevendo subito approvazioni e pre-
mi importanti, ma questo non sembra aver scosso la loro quiete. Un vino tradizionale, pieno e armonioso,
di buona acidita e tannicita, prugna e mandorla tostata, sapido, da gustare con arrosti, anche di selvaggina.

Anna and Ludovico, 83 years old at the end of November, alone look after 30 total hectares in the heart of Montalci-
no where they grow olive trees, grains but Brunello vines in only three hectares. They walk slowly among their vi-
neyards, with a clear vision and genuine purity, telling of their meeting at school and their love for wine, to which
they dedicate themselves with passion and care, trying to preserve their world without pretensions ancient from the
frenzy and productivity at all costs of the modern one. Both wines, from the same Brunello/Sangiovese grapes, are
harveste with careful attention, no filtration, the only difference being the duration of aging for both in oak barrels
never exceeding 30 hi, the Rosso for at least one year and the Brunello four years and up to 8 months in glass. Their
Brunello appeared, as they say, "timidly" on the international market, immediately recerving important approvals and
awards, but this does not seem to have shaken their peace. A traditional wine, full and harmonious, with good acidity
and tannicity, plum and toasted almond, savory, to be enjoyed with roasts, including game.

Rosso di Montalcino 2019, Il Poggiarellino €35

Brunello di Montalcino 2016, Il Poggiarellino €60

CONTUCCI

Se si parla di Montepulciano viene subito in mente il Vino Nobile e se si parla di Vino Nobile il collega-
mento con la famiglia Contucci € immediato. Sin dal 1700 le migliori energie della famiglia sono state dedi-
cate allo sviluppo ed alla valorizzazione di questo vino contribuendo ad elevarlo a vera icona della produ-
zione vinicola italiana nel mondo. Gli interventi agronomici sono improntati al massimo rispetto dell'am-
biente: viene praticata la "lotta guidata"; mentre la concimazione, la potatura corta e il diradamento dei
grappoli vengono praticati a seconda delle necessita dell'annata. La raccolta viene fatta esclusivamente a
mano, in cassette, e con pill passaggi: selezionando i grappoli. La famiglia Contucci coltivava la vite gia nel
Rinascimento ed € noto come nel 1700 fosse gia molto apprezzata questa sua attivitd. I Contucci, infatti,
sono stati tra 1 “padri putativi” del Vino Nobile di Montepulciano, come attestano documenti di fine Sette-
cento, contribuendo in maniera determinante a renderlo famoso nel mondo: “un vino ottenuto con le uve
nobili destinato alle mense dei nobili”.

"The Nebbiolo of the Alps". Lorenzo Colombo and Andrea Sormani embody the new wave of winemakers who are
slowly returning to the land, grving new life to the Valtellina wine scene. Until recently, his work had very little to do
with harvests and fermentations — ltke Marco Carpinets, in fact — he was an electrician; but now that the historic
producers seem to look favorably on the "new wave" of young people who choose to abandon their daily routine to
dedicate themselves full time to viticulture in this area, as beautiful as it is impervious, the objective would be to create
a movement that - starting from the lives - represented a driving force for the economy and care of the entire Valtelli-
na territory (...) The Colombo Sormani agricultural company was founded in 2019 by Lorenzo and Andrea, both
born in 1979. They grew from 3000 m2 of the first year to the current one and a half hectares, which they have been
converting to organic farming since 2021. Their cellar is located in the municipality of Chiuro, in the province of
Sondrio (Lombardy). In the cellar they use only indigenous yeasts for fermentation, no corrections to the musts, and
they do not clarify nor filter the wines.

Nobile di Montepulciano 2018, Contucci €30

ALBAMOCCO

Si definiscono “new-marchigians” e hanno chiamato la loro cantina omaggiando un animale mitico: il cin-
ghiale bianco, simbolo della saggezza perduta. Due giovani vignaioli, Alessandra e Filippo, trapiantati per
caso sulle colline tra Castelplanio e Poggio San Marcello (in provincia di Ancona). Laddove Albamocco
sorge nella zona pitt antica del Verdicchio Classico dei Castelli di Jesi — in una vallata abbracciata da boschi
e sorgenti che accolgono la brezza del mare — nel rispetto della natura e della sostenibilita.

They define themselves as "new-marchigians" and have named their cellar in homage to a mythical animal: the white
boar, symbol of lost wisdom.




\\

Two young winemakers, Alessandra and Filippo, transplanted by chance to the hills between Castelplanio and Pog-
gto San Marcello (in the province of Ancona). Where Albamocco is located in the oldest area of the Verdicchio Classi-
co dei Castelli di Jesi - in a valley surrounded by woods and springs that welcome the sea breeze - respecting nature
and sustainability.

Fhil 2019, Albamocco €35
Verdicchio dei Castelli di Jesi Classico Monello 2018, Albamocco €30

Verdicchio dei Castelli di Jesi Classico Superiore Sciocchina 2020, Albamocco €32

LA STAFFA

Sulle dolci colline nel nord delle marche, in provincia di Ancona, Riccardo Baldi con con la sua azienda
agricola biologica produce vini artigianali con una forte identita territoriale. Dodici ettari di vigneto colti-
vati prevalentemente a Verdicchio. L'altezza dei suoi vigneti oscilla tra i 400 e 1 500 metri sul livello del
mare su un terreno argilloso e calcareo, ricco di carbonato di calcio che dona che caratterizza i suol vini con
un elegante mineralita e sapidita. Riccardo € innamorato di questa terra e ha un rapporto quasi viscerale
con il verdicchio. Quando parla di questo vitigno storico lo fa sempre con grande rispetto, cercando di ri-
portare alla memoria metodi di rifermentazioni antichi, in gran parte sostituiti con 'autoclave, sostenendo
di essere il primo nelle regione marche a riutilizzare la rifermentazione in bottiglia con il Verdicchio, chia-
mato appunto il “Mai sentito”: un pet nat semplice nel suo stile, ma non banale. Frutto Croccante,
“limonoso”, ed elegante allo stesso tempo con un finale salato tipico di questo terroir. Totalmente naturale
con rifermentazione spontanea in bottiglia, senza zuccheri aggiunti, questo petillant naturel (per dirlo alla
francesce) ha un solo rischio: che in cinque minuti senza neanche accorgertene potresti ritrovarti la botti-
glia vuota, grazie alla sua fresca e facile beva che a tratti puo ricordare i sentori di una birra chiara. perfetto
per un aperitivo, non per piatti particolarmente complessi: formaggi freschi di bufala e salumi leggermente
speziati.

On the rolling hills in northern Marche, in the province of Ancona, Riccardo Baldi with his organic farm produces
artisanal wines with a strong territorial identity. Twelve hectares of vineyards cultivated mainly with Verdicchio.
The height of his vineyards fluctuates between 400 and 500 meters above sea level on a clay and limestone sotl, rich in
calcium carbonate that gives that characterizes his wines with an elegant minerality and flavor. Riccardo is in love
with this land and has an almost visceral relationship with verdicchio. When he talks about this historic grape varie-
ty, he always does so with great respect, trying to bring back memories of ancient methods of refermentation, largely
replaced with the autoclave, claiming to be the first in the Marche region to reuse bottle refermentation with Verdic-
chio, called precisely the "Never Heard": a pet nat simple in its style, but not trivial. Crisp, "lemony” fruit, and elegant
at the same time with a salty finish typical of this terroir. Totally natural with spontaneous refermentation in the
bottle, with no added sugars, this pétillant naturel (to say it in the French way) has only one risk: that in_five minutes
without even realizing it you might find your bottle empty, thanks to its fresh and easy drinking that at times can
remind you of the scents of a pale ale. perfect for an aperitsf, not for particularly complex dishes: fresh buffalo cheeses
and lightlu spiced cured meats.

Mille mai pit mille 2016, La Staffa €30

Verdicchio dei Castelli di Jesi Classico 2021, La Staffa €25

CA’LIPTRA

Siamo alle porte di Cupramontana, riva destra dell’Esino. Qui il clima risente delle influenze appenniniche,
condizioni diverse dai vigneti della riva sinistra che si rivolgono verso Senigallia e I'Adriatico che mostra-
no toni pitt mediterranei, larghi e floreali. Ca’'Liptra ¢ il sogno di quattro soci: Agostino, Giovanni, Roberto
e Antonella che dal 2012 lavorano 6 ettari di vecchie vigne da selezione massale, una garanzia di ricchezza
espressiva che non ha nulla a che “sentire” con le manifestazioni ruffiane dei vigneti mono-genetici. Le di-
verse parcelle sono in localitd San Michele, un anfiteatro naturale esposto a sud con terreni sabbiosi-
argillosi e dalla forte presenza di calcare dovuto allo sfaldamento dei monti Cingoli. Se fossimo in Francia,
questo sarebbe un Grand Cru. Oltre al verdicchio si da spazio ad altri vitigni tipici di zona: trebbiano e
montepulciano. In tutti i vini I filo conduttore ¢ la pulizia espressiva capace di far emerge il territorio.

We are at the gates of Cupramontana in the Marche, on the right bank of the Esino River. Here the climate is in-
Sluenced by the Apennine mountains - conditions that are different from the vineyards of the left bank which face to-
wards Senigallia and the Adriatic which show more Mediterranean, large and floral tones.

N
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Ca'Liptra is the dream of four partners: Agostino, Giovanni, Roberto and Antonella who have been working on 6
hectares of old, mass selection vineyards since 2012, a guarantee of expressive richness which is on the polar end from
the commercial wines made from vines purchased at nurseries. The different parcels are in the San Michele area, a
natural amphitheater facing south with sandy-clayey soils and a strong presence of limestone due to the flaking of the
Cingoli mountains. If we were in France, this would be a Grand Cru. In addition to Verdicchio, space is given to
other typical local vines: Trebbiano and Montepulciano. In all the wines the common thread is the expressive cleanli-
ness capable of bringing out the territory.

Verdicchio dei Castelli di Jesi Kypra 2021, Ca Liptra €30
Verdicchio dei Castelli di Jesi Kypra 2022, Ca Liptra €30
Amista 2020, Ca Liptra Montepulciano €28

Amista 2022, Ca Liptra Montepulciano € 28

VALTER MATTONI

“A vederlo verrebbe da pensare che sia un rocker prestato al mondo del vino. Conoscendolo lo si scopri-
rebbe, invece, decoratore-imbianchino e uomo di grande spontaneita oltre che capacita”. Valter ¢ nato tra le
vigne e decide di portare avanti cio che gia il nonno e il padre sapevano fare: il vino senza troppi fronzoli e
artifizi, diretto, spontaneo, di carattere. Come lui del resto, persona genuina e franca. Poche, pochissime
bottiglie (poco pilt di 5000), spesso irreperibili, che ruotano attorno ai due uvaggi tipici della tradizione
ascolana: trebbiano e montepulciano. “Arshura” richiama alla sete insaziabile anticipandone godibilita e
piacevolezza: & un Montepulciano in purezza (da vigna di 40 anni, a 300 m con esposizione a sud ovest). Un
vino polposo e succoso, per niente ruffiano, ma vero e diretto come Valter Mattoni.

“Looking at him you would think he was a rocker lent to the world of wine. Knowing him, one would discover that
he was a decorator-painter and a man of great spontaneity as well as ability". Valter was born among the vineyards
and dectdes to carry on what his grandfather and father already knew how to do: wine without too many frills and
artifices, direct, spontaneous, with character. Like him, a genuine and frank person. Few, very few bottles (just over
5000), often unavailable, which revolve around the two typical grape varieties of the Ascoli tradition: Trebbiano and
Montepulciano. “Arshura”, in dialect meaning insatiable thirst, recalls anticipating its enjoyment and pleasantness: it
is a pure Montepulciano (from a 40-year-old vineyard, at 300 m with south-west exposure). A pulpy and juicy wine,
not at all pandering, but true and direct like Valter Mattona.

Trebbien 2020, Valter Mattoni Trebbiano €40
Arshura 2019, Valter Mattoni Montepulciano €45

Rossomato 2018, Valter Mattoni Grenache €90

CALCABRINA

Siamo "nella ringhiera" dell'Umbria e questa € la storia della famiglia Calcabrina, azienda polivalente che
domina la valle che da Perugia si allunga fino a Spoleto. L'anima di questo progetto ¢ Diego, che dopo un
passato da burocrate decide di dedicarsi alla produzione di formaggi e vino che facciano bene alla salute e
allo spirito. Lui si definisce agricoltore, e non produttore e tantomeno vignaiolo. 15 gli ettari gestiti, molti
dei quali dedicati alla produzione di foraggio per le sue circa 200 capre da cui ricava tome, robiole ed erbo-
rinati. La produzione di vino invece abbraccia tutti i vitigni locali della zona: Sagrantino, Sangiovese, Gre-
chetto, Trebbiano e Malvasia. Per scelta personale Diego e la sua famiglia sono fuori l'importante denomi-
nazione Montefalco DOC e Montefalco Sagrantino DOCG, imbottigliando 1 vini con la generica dicitura
IGT. Ostico nei confronti di tutto quello che ¢ codificato e standardizzato, Diego segue il suo personale
disciplinare: chi imbottiglia, dove e quando lo fa. Perche per lui, la fiducia di chi produce ¢ molto piti impor-
tante di una qualsiasi fascetta. La sua schiettezza e onesta si riflette in tutti i vini che imbottiglia, regalan-
doci una beva coinvolgente e verace senza mai essere pesante o stuccevole. Vini dal sorso materico e persi-
stente, da abbinare a piatti dalla stoffa ugualmente complessa e duratura.

Calcabrina is a family-run farm located near Montefalco, active in viticulture and the production of goat cheeses.
Diego Calcabrina is the essence of this small farm together with his father Angelo. The business changed from "farm"
to Farm in the early 2000s, and since 2005 to organic and biodynamic management.
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The animals were included in the project precisely to have natural fertilizers in the Sagrantino vineyards. Natural
winemaking, manual harvest, spontaneous fermentations, no sulfur dioxide added, in short: a genuine wine made
Sfrom Sangiovese (Foglio 61) or Sagrantino (Foglio 11) that is a child of respect for nature and the territory.

Lacrima #10130980 2022, Calcabrina €28
Sbufetti 2022, Calcabrina €24

Foglio 11 2014, Calcabrina Sagrantino €50
Foglio 11 2016, Calcabrina Sagrantino €45

Foglio 61 2019, Calcabrina Sangiovese €28

MARCO FALCONE

Marco Falcone ¢ il vignaiolo che non ti aspetti; calabrese ma romano di adozione, si trasferisce a Roma per
studiare medicina e si specializza poi in infettivologia. Innamorato della ruralita e di quel "mondo" antico,
decide di iniziare a fare il vino a Piglio, un piccolo paesino del Lazio Meridionale terra del Cesanese. Qui
incontra una tradizione ingombrante, e viene visto con scetticismo quando decide di aumentare la densita
di impianto e di introdurre le anfore di terracotta. L’approccio in vigna € quello di preservare I'ambiente,
con rese contenute evitando ogni prodotto di sintesi. Diogene ¢ un cesanese schietto ed elegante, un rosso
di medio corpo dal tannino vellutato e dal finale che richiama subito un altro sorso. Perfetto con i primi
piatti saporiti della cucina laziale o con secondi di carne come le costine di maiale.

Marco Falcone is the winemaker you don't expect; Calabrian by birth, Roman by adoption, he moved to Rome to study
medicine, ultimately working in infectious disease. In love with rurality and that ancient "world", he decided to start
making wine in Piglio, a small village a hour east of Rome. Here he encounters a cumbersome tradition, and is
viewed with skepticism when he decides to increase the planting density and introduce terracotta amphorae when most
were using barrels. The approach in the vineyard is to preserve the environment, with low yields, avoiding any syn-
thetic product. Diogene is a frank and elegant Cesanese, a medium-bodied red with velvety tannins and a finish that
immediately calls for another sip. The ideal local pairing for Roman pastas.

Gi0 2021, Marco Falcone €22

Cesanese del Piglio Diogene 2021, Falcone €38

CANTINA OLIVELLA

Ci sono gesti che si ripetono nel tempo, si radicano in un luogo grazie a chi le pratica con dedizione e co-
stanza, fino a diventare tradizioni. Siamo nel cuore del complesso Vesuvio-Somma, qui sulle pendici del
vulcano la viticoltura & un’attivita antica, come testimoniano gli scavi del sito archeologico di Somma Ve-
suviana, con ancora le anfore interrate per la produzione di vino. Qui Ciro Giordano custodisce 12 ettari di
vigneto piantato a Catalanesca, Caprettone e Piedirosso. il suolo, noto come "terra rossa" & straordinaria-
mente ricco di minerali e riesce ad imprimere un’energia salina e materica a tutto quello che ci cresce sopra.
Insumma nasce da una vigna di Catalanesca situata a 650 m slm che Ciro cura con estrema dedizione. Il
risultato € un vino elegante, fresco e sapido. Da provare con la pizza fiori di zucca e alici o con primi piatti
di pesce.

There are gestures that are repeated over time. They take root in a place thanks to those who practice them with dedi-
cation and consistency, until they become traditions. We are in the heart of the Vesuvius-Somma where on the slopes of
the volcano viticulture is an ancient activity, as evidenced by the excavations of the archaeological site of Somma Ve-
suviana, with amphorae still buried for the production of wine. Ciro Giordano looks afler 12 hectares of vineyards
planted with Catalanesca, Caprettone and Piedirosso. The soil, known as "red earth” is extraordinarily rich in mine-
rals and manages to impart a saline and material energy to everything that grows on it. Insumma, a wine exclusive
to Roscioli, comes from a Catalanesca vineyard with biodynamic farming located at 650 m above sea level that Ciro
takes care of with extreme dedication. The result is an elegant, fresh and tasty wine. Try it with courgette flowers and
anchovies pizza or with fish first courses.

Summa 2017, Cantina Olivella €60
In Summa 2021, Cantina Olivella €35

In Summa 2022, Cantina Olivella €35
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[ BORBONI

Parlare di questa azienda rendendole giustizia per il ruolo sociale e ambientale che ricopre non ¢ semplice;
siamo in provincia di Caserta, in un territorio martoriato da abusivismo edilizio e criminalita organizzata
che negli anni hanno fatto scappare moltissimi abitanti, lasciando il circondario di Aversa in uno stato di
totale prostrazione. La famiglia Numeroso, alias I Borboni, rappresenta I'ultimo presidio a tutela di una
tradizione viticola centenaria unica al mondo che riguarda un particolare metodo di allevamento conosciu-
to come vite maritata al pioppo che permette di sviluppare la pianta per decine di metri in altezza, sfruttan-
do I'appoggio di pioppi secolari che fungono da tutori. Il vitigno qui piantato ¢ I’Asprinio la cui etimologia
ne suggerisce la caratteristica che lo contraddistingue: una potentissima acidita che in passato lo rendeva
molto appetibile sul mercato francese per la realizzazione di basi per Champagne. Da 1i I'idea di Nicola e
Raffaele Numeroso di provare loro stessi la strada della spumantizzazione il cui risultato € oggi tangibile
nelle ben 3 etichette di Asprinio prodotte e il cui successo ha salvato il vitigno stesso dall’estinzione. Infatti
questa straordinaria acidita, accompagnata dalle tipiche note agrumate che I'’Asprinio sprigiona, si trasfor-
ma in una sferzante freschezza da far schioccare la lingua ad ogni sorso. Di solito mi limito a tracciare una
linea guida generale per gli abbinamenti, ma stavolta non posso proprio esimermi dal suggerire caldamen-
to 'accostamento di questi vini con una mozzarella di bufala locale, perché insieme sono semplicementi
perfetti.

Talking about this company and how it renders justice for the social and environmental role it plays is not easy. We are
in the province of Caserta, in an area tormented by mafia, illegal construction and organized crime which over the years
have caused many inhabitants to flee, leaving the Aversa district in a state of total destruction and devastation. The
Numeroso family, alias I Borbonzi, represents the last defense to protect a many century-old wviticultural tradition unique
in the world which concerns a particular cultivation method known as vines being 'married to poplar trees' or vigna
maritata which allows the plant to develop nearly 45 feet in height, exploiting the support of centuries-old poplars that
act as guardians. The vine planted here is Asprinio whose etymology suggests the characteristic that distinguishes it:
aspro in Italian means a very powerfil acidity which in the past made it very attractive on the French market for the
production of Champagne bases. Hence the idea of Nicola and Raffaele Numeroso to try the path of sparkling wine
themselves, the result of which is now tangible in the 3 Asprinio labels produced and whose success saved the vine itself
Srom extinction. In fact, this extraordinary acidity, accompanied by the typical citrus notes that Asprinio releases, tran-
sforms into a lashing freshness that makes you click your tongue with every sip. Usually I limit myself to drawing a gene-
ral guideline for pairings, but this time I really can't help but strongly suggest pairing these wines with a local buffalo
mozzarella, because together they are simply perfect.

Crypto Metodo Classico Extra Brut 2018, I Borboni €55
Rivolta 2022, I Borboni €25

Asprinio Brut, I Borboni € 30
TENUTA VINCENZO NARDONE

Quella di Nico Nardone, chiamato affettuosamente da tutti Pupo, e Sarah Pompei, si potrebbe definire una
viticoltura di "resistenza", una pratica agricola di resistenza a quel processo di industrializzazione che ha
fagocitato un angolo d'Italia, una forma di resistenza al graduale e inesorabile impoverimento varietale a
cul stiamo assistendo. Nico, quarta generazione di vignaioli e Sarah, la sua compagna americana trapianta-
ta qui in Italia, dove affondano le sue radici, gestiscono con passione e tenacia l'azienda Cantina Nardone a
Venticano, piccolo comune dell'entroterra irpino. Un approccio agricolo sostenibile e 1'uso di tecniche tra-
dizionali sono i capisaldo di questa piccola azienda a conduzione familiare, dove si producono vini ottenuti
con uve locali, prevalentemente Aglianico. L'attenzione di Pupo, incentrata sul suolo e sulla difesa della
biodiversita, sulla vigna e i flussi linfatici, si traduce in dei vini che sono pura espressione del territorio.

I1 Vina 2018, nasce dalla selezione di uve provenienti da pit parcelle, vinificate separatamente, in parte in
barriques e in parte in acciaio. Di pronta beva e dal caratteristico tannino robusto e deciso. Il Taurasi Ri-
serva si ottiene con le uve Aglianico provenienti dalla localita Colonna Madama, matura in grandi botti di
rovere di slavonia per due anni e affina almeno altri 12 mesi prima di essere messo in commercio. E' un
rosso dotato di grande personalita e dal carattere a tratti austero, adatto a lunghi periodi di affinamento.

That of Nico Nardone, affectionately called Pupo by all, and Sarah Pompei, could be defined as a viticulture of
"resistance”, an agricultural practice of resistance to that process of industrialization that has engulfed a corner of
Italy, a form of resistance to the gradual and inexorable varietal impoverishment that we are witnessing. Nico, the
Sourth generation of winemakers, and Sarah, his American partner who moved here to Italy, where her family roots
lze, manage the Cantina Nardone company in Venticano, a small town in the Irpinia hinterland, with passion and
tenacity. A sustainable agricultural approach and the use of traditional techniques are the cornerstones of this small
Samily-run company, where wines are produced using local grapes, mainly Aglianico.
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Pupo's attention, focused on the soil and the defense of biodiversity, on the vineyard and lymphatic flows, translates
into wines that are pure expression of the territory. Vind 2018 was born from the selection of grapes from multiple
parcels, vinified separately, partly in barriques and partly in steel. Ready to drink and with characteristic robust and
decisrve tannins. Taurasi Riserva is obtained with Aglianico grapes from the Colonna Madama area, matures in
large Slavonian oak barrels for two years and refines for at least another 12 months before being put on the market. It
is a red with great personality and a sometimes austere character, suitable for long periods of refinement.

Essenza 38 L, Tenuta Vincenzo Nardone €100
L’Americana 2021, Tenuta Vincenzo Nardone € 30
PGreco 2020, Tenuta Vincenzo Nardone €50

Vina 2018, Tenuta Vincenzo Nardone € 35

PIETRAVENTOSA

Se pensate al Primitivo come vino opulento, caldo e sciropposo, assaggiando quello di Marianna Annio
dovrete ricredervi. Infatti a Gioia del Colle, incastonata nella Murgia tra Mar Tirreno e Ionio a quasi 400
m slm, il suolo ¢ ricco di pietre calcaree con inserti ferrosi, e il clima & sempre ventilato. Per questo motivo
1 vini sono fragranti e slanciati, il frutto mai surmaturo, e la morbidezza ben bilanciata da nitida freschezza.
Nella sua coerenza e lealta al territorio, lo stile di Pietraventosa & decisamente anticonformista rispetto
all'idea diffusa di Primitivo, perché invece di andare ad attingere all'esuberanze alcolica di cui questo vino
si ¢ fatto portavoce, va invece a valorizzarne le caratteristiche di Gioia del Colle in una veste pit schietta,
minimalista e infinitamente pil accattivante. Insomma possiamo dire che sebbene la medesima origine, nel
bicchiere questi vini poco abbiano a che spartire sia con il vicino Primitivo di Manduria, sia con il cugino
Zinfandel.

If you think of Primitivo as an opulent, warm and syrupy wine, when you taste Marianna Annio's you will have to
think again. In fact, in Gioia del Colle, nestled in the Murgia between the Tyrrhenian and Ionian Seas at almost 200
m above sea level, the soil is rich in limestone with ferrous inserts, and the climate is always ventilated. For this rea-
son the wines are fragrant and slender, the fruit is never overripe, and the sofiness is well balanced by clear freshness.
In its coherence and loyalty to the territory, the style of Pietraventosa is decidedly non-conformist compared to the
widespread idea of Primitivo, because instead of drawing on the alcoholic exuberance of which this wine has become
the spokesperson, it instead enhances the characteristics of Gioia del Colle in a more frank, minimalist and infinitely
more captivating guise. In short we can say that although they have the same origin, in the glass these wines have
little in common with either the nearby Primitivo di Manduria or their cousin Zinfandel.

Apriti Cielo 2022, Pietraventosa €26
Ossimoro 2019, Pietraventosa €30
Volere Volare 2020, Pietraventosa €28
Allegoria 2019, Pietraventosa €32

Gioia del Colle Primitivo Riserva 2017, Pietraventosa €40

PLANTAMURA

Questa piccola azienda situata in Puglia, nella provincia di Bari, sorge sull’'altopiano delle murge, esattamente a
Gioia del Colle a 860 m sul livello del mare, un territorio unico, con un clima mediterraneo e molto ventilato
grazie all’ incontro tra due mari: adriatico e ionio. Azienda completamente a conduzione famigliare, dalla campa-
gna, alla cantina, ai rapporti commerciali con i clienti. E anche questa la forza, come racconta Mariangela Plan-
tamura parlando delle figlie, che li contraddistingue: nate e cresciute giocando scalze tra le vigne, selvagge come
le loro piante, non erano fatte per le bambole ma preferivano emulare il rumore delle motozappe o andare a gio-
care nelle cisterne vuote, come racconta anche Alessia, la figlia piti grande. Nei loro 9 ettari di vigneti estesi su
terreno calcareo- argilloso, tutti piantati a Primitivo, distinguiamo due etichette “base” che si differenziano per
I'eta dei vigneti e dalle diverse contrade: Una “etichetta rossa” e una “etichetta nera” : entrambi maturano 12
mesi in acciaio con sistema di allevamento a spalliera. Vini caratterizzati da un bellissimo colore rosso rubino
tendendo al violaceo, con i classici sentori fruttati di amarene more e ciliegie caratteristiche di questo vitigno,
coerenti con il palato, caratterizzato da un carattere fruttato e un gusto pieno e armonico in bocca. Classici vini
da abbinare bene con piatti dai sapori forti come formaggi stagionati o carni grigliate.
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This small winery located in Apulia, in the province of Bari, stands on the Murgia plateau, exactly in Gioia del Colle
at 360 m above sea level, a unique area with a Mediterranean climate and very breezy thanks to the "'meeting of two
seas: Adriatic and Ionian. A completely family-run company, from the countryside, to the winery, to business relations
with customers. This is also the strength, as Mariangela Plantamura says when talking about their daughters, that
sets them apart: born and raised playing barefoot among the vines, as wild as their plants, they were not made for
dolls but preferred to emulate the noise of the tiller or go play in the empty cisterns, as Alessia, the oldest daughter, also
says. In their 9 hectares of vineyards spread over limestone-clay soil, all planted with Primitivo, we distinguish two
"basic" labels that differ in the age of the vineyards and from the different districts: a "red label” and a "black label” :
both mature 12 months in steel with espalier training system. Wines characterized by a beautifil ruby red color ten-
ding to violet, with classic fruity hints of black cherries blackberries and cherries characteristic of this grape variety,
consistent with the palate, characterized by a fruity character and a_full and harmonious taste in the mouth. Classic
wines that pair well with strong-flavored dishes such as aged cheeses or grilled meats.

Gioia del Colle Primitivo Riserva 2019, Plantamura €40

TRACLO’ VINI

In lingua greca di Calabria, “Lano" era il palmento, nella cui vasca levigata cominciava la vinificazione con
un’allegra danza a piedi nudi di grandi e piccini. Nel cuore della Calabria grecanica, nel comune di Bova,
tra I’Aspromonte e lo Ionio, a 700 mt di altezza, le vigne dei Fratelli Traclo, da 100 anni respirano l'aria
fresca del mare e arricchiscono i loro acini grazie al sole del Sud. Poco meno di un ettaro di vigna, rimon-
taggl manuali, pressatura soffice, Bruno e Carmelo Traclo custodiscono una tradizione vitivinicola basata
sull’antico sapere contadino e su pratiche naturali, proprio come faceva il nonno che aveva acquistato quei
terreni. Un’unico vino risultato dell’'unione di antiche viti autoctone a bacca nera ( Lacrima piccola di Bova,
Nerello Calabrese, Castiglione, Nocellara) e a bacca bianca ( Guardavalle, Tundhulidda ), il cui aspetto cu-
po nasconde un’anima fresca con un finale accogliente e lievemente tannico da abbinare a primi e secondi
piatti di carne.

In the Greek dialect of Calabria, "Lano"” was the palmento or millstone, in whose smooth basin the winemaking be-
gan with a cheerful barefoot dance of adults and children. In the heart of Greek Calabria, in the municipality of Bo-
va, between Aspromonte and the Ionian, at 700 meters above sea level, the vineyards of the Traclo brothers have been
breathing the fresh sea air for 100 years, enriching their grapes thanks to the sunny, south facing slopes. Just under
one hectare of vineyards, manual pumping over, soft pressing, brothers Bruno and Carmelo Traclo preserve a wine-
making tradition based on ancient peasant knowledge and natural practices, just like their grandfather who bought
those lands did. A single wine resulting from the union of ancient native black grape vines (Lacrima piccolo di Bova,
Nerello Calabrese, Castiglione, Nocellara) and white grape vines (Guardavalle, Tundhulidda), whose dark appea-
rance hides a fresh soul, deeply territorial, with a welcoming finish and slightly tannic to pair with first and second
meat courses.

Lano 2019, Fratelli Traclo €30

ARTETERE

Non esiste vino pil inclusivo di quelli della cooperativa agricola Arteteke. Ma che s’'intende con inclusivo
riferito ad un vino? E’ quando all'interno del suo processo di produzione, esso esprime coerentemente ogni
elemento qualificante del territorio da cui proviene; 'habitat naturale-siamo nelle terre del Vulture, di cui
le le note vulcaniche I'aglianico si nutre e vibra; il suo patrimonio culturale- dall'unicum delle chiese rupe-
stri che contornano i vigneti, testimoni del susseguirsi storico tra Romani e Greci, agli antichi palmenti
per raccogliere I'uva; il tessuto sociale- Arteteke nasce anche come progetto di inserimento nella comunita
per persone disabili. I loro vini ricercano il peso specifico dell’aglianico di un tempo, scuri e succosi, corro-
borati da sontuosissimi tannini.Se vi chiedete quale sia il senso del nostro wine club, vi basta stappare una
di queste bottiglie.

There is no wine more inclusive than those of the Arteteke agricultural cooperative. But what is meant by inclusive
when referring to a wine? It is when within its production process, it coherently expresses every qualifying element of
the territory from which it comes; the natural habitat. We are in the lands of Vulture, from which the volcanic notes
Aglianico feeds and vibrates; its cultural heritage - from the unique rock churches that surround the vineyards, wit-
nesses of the historical succession between Romans and Greeks, to the ancient millstones for harvesting grapes; the
soctal fabric - Arteteke was also born as a communaity inclusion project for disabled people, giving children with hype-
activity problems the ability to work in the vineyards.
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Therr wines seek the specific weight of the Aglianico of the past, dark and juicy, supported by sumptuous tannins. If you N
wonder what the meaning of our wine club is, just uncork one of these bottles.

Griddele Pet Nat Rosé 2022, Arteteke €26
Russé 2018, Arteteke €38

Russé 2020, Arteteke €38
COLUMBU

Nel 2004 Jonathan Nossiter usciva con il suo dirompente film Mondovino in cui fa la sua comparsa come
protagonista Giovanni Battista Columbu, vignaiolo in Bosa. Perché Nossiter, tra migliaia di produttori in
tutto il mondo, avra scelto proprio lui? Forse perché aveva capito che la Malvasia di Bosa rappresentava in
piccolo, quel misterioso paradosso che ¢ la Sardegna: una rara perla ignota; forse perché voleva far conosce-
re un vino, ai pit del tutto sconosciuto, la cui unicita é visceralmente legata a secolari tradizione del posto;
forse perché era rimasto rapito dall'idea che un vino potesse essere forgiato e nutrito dall’ossigeno. Qualun-
que sia la risposta, a distanza di 19 anni la Malvasia di Bosa continua a risuonare nel nome Columbu, grazie
a Gianmichele e Vanna che con travolgente entusiasmo custodiscono questo magnifico patrimonio mondia-
le.

In 2004 Jonathan Nossiter released his explosive film Mondovino in which Giovanni Battista Columbu, a winemaker
in Bosa, appears as the protagonist. Why did Nossiter choose him among thousands of producers all over the world?
Perhaps because he understood that Malvasia di Bosa represented in a small way, that mysterious paradox that is
Sardinia: a rare unknown pearl; perhaps because he wanted to introduce a wine, completely unknown to most people,
whose uniqueness is viscerally linked to centuries-old local traditions; perhaps because he was captivated by the idea
that a wine could be shaped and nourished by oxygen. Whatever the answer, 19 years later Malvasia di Bosa conti-
nues to resonate in the name Columbu, thanks to Gianmichele and Vanna who with overwhelming enthusiasm safe-
guard this magnificent world heritage.

Malvasia di Bosa Riserva 2015, Columbu €65
VIKEVIKE

Se mi chiedeste qual ¢é la realta vinicola piu interessante e vivace del momento, risponderei senza battere
ciglio Mamoiada (Sardegna). Un fazzoletto di terra di meno di 50 km quadrati per 2500 abitanti che ospita
circa duecento cantine, con una crescita media tra le 2 e le 5 nuove aziende all’anno. Tra tutte spicca quella
di Simone Sedilesu, talentuoso vignaiolo che imbottiglia con il nome di VikeVike - in sardo espressione di
stupore traducibile con guarda guarda! Simone infatti incarna benissimo l'incredibile parabola mamoiadina
nella costante quanto rapida evoluzione stilistica dei suoi Cannonau. Come a dire che qui, che tutto é rap-
portato al vino, esso & anche cio che meglio esprime il cambio di passo dei tempi. Dallo stile 'gavinera' denso
e concentrato, quasi nutriente, a corroborare la dieta dell’allora dimensione pastorale, a quello elegantemen-
te balsamico e sinuoso, a testimonianza della presa d’atto delle proprie potenzialita e conseguenti ambizioni
che ora mirano altissimo, guardando alle vette assolute come la Borgogna, da cui si ¢ mutuata la fermenta-
zione a grappolo intero con immenso beneficio della qualita dei tannini. Simone ci direbbe che i suoi vini
vogliono il porceddu al forno come lo fa lui.

If you asked me what the most interesting and lrvely wine reality of the moment s, I would answer without batting an
eyelid: Mamoiada (Sardinia). A plot of land of less than 50 square kilometers for 2500 inhabitants which hosts
around two hundred wineries, with an average growth of between 2 and 5 new companies per year. Among all, that of
Simone Sedilesu stands out, a talented winemaker who bottles with the name of VikeVike - in Sardinian an expression
of amazement which can be translated as look, look! In fact, Simone embodies the incredible Mamoiadin parable very
well in the constant and rapid stylistic evolution of his Cannonau. As if to say that here, since everything is related to
wine, it 15 also what best expresses the change of pace of the times. From the dense and concentrated, almost nutritious
‘gavinera’ style, to corroborate the diet of the then pastoral dimension, to the elegantly balsamic and sinuous one, te-
stifying to the acknowledgment of one's potential and consequent ambitions which now aim very high, looking to the
peaks absolutes like Burgundy, from which whole bunch fermentation was borrowed with immense benefit to the quali-
ty of the tannins. Simone would tell us that his wines require baked porceddu like he does.

Rosato 2022, Vikevike €35 Ghirada Istevene 2020, Vikevike €65

Ghirada Fittiloghe 2019/2020, Vikevike €50  Ghirada Gurgurno 2019/2020, Vikevike €50 //
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TENUTE BONAMICI

Pasquale, classe '83, ¢ un giovane viticoltore di Mamoiada, piccolo paesino della Barbagia dove si contano
almeno 20 diverse cantine a gestione familiare. Se gli chiedi che tipo di vini produce la sua azienda, dal 2020
ti risponde "1 vini di Mamoiada", ovvero vini che interpretano un territorio fra i pilt incontaminati dell'inte-
ro panorama italiano. Qui, fra i monti di Oliena e il massiccio del Gennargentu, in una sorta di anfiteatro
naturale, le vigne di Pasquale arrivano a oltre 700 metri sul livello del mare, battute incessantemente dal
vento. Vecchie viti, alcune di pitt di 70 anni, con radici che affondano in un suolo sabbioso, frutto di disfaci-
menti granitici. Pasquale ¢ fermamente convinto che tutto inizi da qui, da un attento lavoro in vigna, secon-
do tecniche tradizionali apprese dagli zii contadini e dal papa. Il resto lo fa la natura, quella natura selvag-
gia che caratterizza la Sardegna barbaricina e a cui Pasquale attribuisce il merito della bonta dei suoi vini.
In cantina le fermentazioni sono avviate spontaneamente e non viene fatto uso di nessun coadiuvante. Pri-
messida ¢ una private label Rimessa Roscioli, ottenuta dalla selezione di uve cannonau e, in minor misura,
da altri vitigni locali. Dopo una fermentazione di circa 12 giorni, il vino passa in acciaio dove sosta per 8
mesi circa prima dell'imbottigliamento senza filtrazioni. E'un rosso di pronta beva, da tutto pasto. I1 Bianco
2022 ¢ ottenuto da uve Granazza ,vinificate in purezza per la prima volta con questa annata. La fermenta-
zione sulle bucce e la maturazione avvengono entrambe in acciaio. Dopo diversi travasi, il vino viene imbot-
tigliato senza alcuna filtrazione.

Pasquale, born in '83, is a young winemaker from Mamotada, a small village in Barbagia where there are at least 20
different family-run wineries. If you ask him what type of wines his company produces, since 2020 he has answered
"the wines of Mamoiada", that s, wines that interpret one of the most pristine territories in the entire Italian panora-
ma. Here, between the mountains of Oliena and the Gennargentu massif, in a sort of natural amphitheater, Pasquale's
vineyards reach over 700 meters above sea level, incessantly beaten by the wind. Old vines, some more than 70 years
old, with roots that sink into sandy soil, the result of granite weathering. Pasquale is firmly convinced that everything
starts here, with careful work in the vineyard, according to traditional techniques learned from his farmer uncles and
JSather. Nature does the rest, that wild nature that characterizes Barbagia Sardinia and to which Pasquale credits the
goodness of his wines. In the cellar the fermentations start spontaneously and no adjuvants are used. Primessida is a
Rimessa Roscioli private label, obtained from the selection of Cannonau grapes and, to a lesser extent, from other local
vines. After a_fermentation of approximately 12 days, the wine passes into steel where it rests for approximately 8
months before bottling without filtration. It is a ready-to-drink red, suitable for any meal. The 2022 Bianco is obtai-
ned_from Granazza grapes, vinified in purity for the first time with this vintage. The fermentation on the skins and
the maturation both take place in steel. Afler several rackings, the wine is bottled without any filtration.

De Vidda 2021, Pasquale Bonamici €40

CANTINA SANNAS

"Diffidate da chi fa il vino e non sa cucinare". Esistono luoghi pemeati da una misteriosa energia vitale e
visitandoli si ha come la sensazione di vivere un'esperienza fuori dal tempo". Sono spesso abitati da perso-
naggi stravaganti e unici con una visione della vita molto peculiare. PierGraziano Sanna e Mamoiada rap-
presentano la sintesi vivente di questo binomio cosi raro e prezioso: un vignaiolo autodidatta e quei luoghi
segreti che si celano dietro al suo "vino primordiale”. 100% Cannanau, raccolto, pigiato e messo in botte
esausta. Fine. Nessuna lavorazione, nessun travaso. Ne esce una delle bottiglie piti rappresentative di Pier-
graziano ma anche del Cannonau in generale. Tutta I'espressivita di questa uva con un frutto limpido ed
esplosivo e tanta eleganza in bocca sorretta da preziosa freschezza. Bobotti "Plus" - il solo che abbiamo in
carta, per ora - ¢ cannonau ottenuto da un 75% di uve provenienti dai vigneti ultracentenari dei vicini di
Piergraziano e 25% dalle proprie vigne pitt giovani. Macerazione di 40 giorni sulle bucce e poi affinamento
in tonneaux esausti per 1 anno. Se il Bobotti riscriveva il paradigma del Cannonau, con Bobotti + troviamo
I'essenza piti autentica, decisa e verace di questo varietale.

"Be wary of those who make wine but don't know how to cook.” There are places permeated by a mysterious vital ener-
gy and when visiting them you have the sensation of living an experience out of time". They are often inhabited by
extravagant and unique characters with a very peculiar vision of life. PierGraziano Sanna and Mamotada represent
the living synthesis of this rare and precious combination: a self-taught winemaker and those secret places that lie
behind his "primordial wine". 100% Cannanau, harvested, pressed and placed in used barrels. End of story. No pro-
cessing, no decanting. One of the best and most representative bottles of Piergraziano but also of Cannonau in general.
All the expressiveness of this grape with a clear and explosive fruit and a lot of elegance in the mouth supported by
precious freshness. Bobott: "Plus” - the only one we have on the list, for now - it is Cannonau obtained from 75% of
grapes coming from the centuries-old vineyards of the Piergraziano neighbors and 25% from his own younger vi-
neyards.

//
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Maceration for 40 days on the skins and then refinement in used tonneauz for I year. If Bobotti rewrote the Cannonau
paradigm, with Bobotti +, we find the most authentic, decisive and true essence of this varietal.

Maria Abbranca 2021, Sannas €65

Bobotti + Riserva 2019, Sannas €60

ANTICHI VIGNETI MANCA

Se ¢ vero che i grandi vini raccontano sempre una storia, quelli della Romangia si perdono nel mito. Qui,
nella Sardegna Nord-Orientale, le persone che curano la vite sono un tangibile esempio di civilta enologica
mediterranea, nulla a che vedere con i produttori di commodity che invece si adoperano a fare vini come li
vorrebbero altri. Basta conoscere Alessia e Noemi per capirlo, che assaggiando una vecchia bottiglia trovata
nella cantina di famiglia vengono folgorate dalla bellezza espressiva del liquido odoroso fatto dal nonno.
Cosl, spinte da una forza arcaica, prendono in mano i vecchi vigneti di famiglia piantati a vermentino, giro
bianco, pascale, moscato e retagliadu nieddu (cannonau), per continuare una tradizione che ha sempre un
respiro di modernita.

If it is true that great wines always tell a story, those of Romangia are lost in myth. Here, in North-Eastern Sardinia,
the people who take care of the vines are a tangible example of Mediterranean winemaking crvilization, which has
nothing to do with mass producers who instead try to make wines as others would like them to be. It is enough to know
Alessia and Noemi to understand that, tasting an old bottle found in the family cellar, they are struck by the expressive
beauty of the fragrant liquid made by their grandfather. Thus, driven by an archaic force, they take over the old family
vineyards planted with Vermentino, Giro Bianco, Pascale, Moscato and Retagliadu Nieddu (Cannonau), to continue
a tradition that always has a breath of modernity.

Ziggurat 2021, Antichi Vigneti Manca €40

ENRICO ESU

Carbonia ¢ un emblema di rinascita, ¢ I'immagine di un dinamismo con cui le nuove generazioni, magari
stanche delle attivita imprenditoriali delle citta, vengono calamitate da un senso di appartenenza alla terra,
quella dei loro padri. A pochi chilometri dalla ormai dismessa miniera di Cortoghiana Nuova, uno dei centri
di estrazione del carbone che ha caratterizzato 1'economia del Sulcis per quasi un secolo, Silvio Esu a soli 18
anni avvicenda la vita del minatore con quella dell’agricoltore, piantando nel 1958 i primi vigneti a piede
franco di Carignano e altre varieta locali. A tutela di questo lascito ora c’¢ il figlio Enrico, che nel 2013 im-
bottiglia questo nobile vitigno mediterraneo regalandoci un’espressione elegante e corroborante di Cari-
gnano, che qui a Carbonia si esprime con toni visceralmente territoriali. Da abbinare a primi piatti saporiti
o a secondi di carne, rigorosamente cotti alla brace.

Carbonia is an emblem of rebirth - it is the image of a dynamism with which the new generations, perhaps tired of the
entrepreneurial activities of the cities, are attracted by a sense of belonging to the land, that of their fathers. A few kilo-
meters from the now abandoned Cortoghiana Nuova mine, one of the coal extraction centers that characterized the
economy of Sulcis for almost a century, Silvio Esu, at just 18 years old, alternated the life of a miner with that of a
Sarmer, planting 1958 the first ungrafled vineyards of Carignano and other local varieties. To protect this legacy
there 1s now his son Enrico who bottles this noble Mediterranean vine, giving us an elegant and invigorating expres-
sion of Carignano, which here in Carbonia is expressed with viscerally territorial tones. Ideal to pair with tasty first
courses or meat-based second courses, rigorously cooked on the grill.

Carignano del Sulcis Nero Miniera 2021, Enrico Esu €35

CANTINE DI NEONELI

Tre amici hanno deciso di salvare alcune delle storiche vigne di Neoneli, abbandonate dalla popolazione
sarda in cerca di lavoro e fortuna nelle citta. Neoneli, un piccolo paesino nel cuore del Sardegna di cui 600
abitanti 180 producono il vino, porta con sé una tradizione vitivinicola longeva e appassionata che rischia di
essere dimenticata.

N
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Circondate da antiche sugherete, le vigne di Cantine Neoneli sono coltivate ad alberello impiantati in terre-
ni in disfacimento granitico. Rese molto basse e fermentazioni spontanee. I rossi sono un blend di almeno
10 varieta autoctone differenti, alcune coltivate esclusivamente in questo areale, in percentuali differenti
(pascale, cannonau, monica, muristellu, carignano, cagnulari,cinsault, nieddu mannu), mantenendo una rin-
frescante e piacevole scorrevolezza nel Rosso di Neoneli e portando una maggiore complessita nel Canales.
I1 Bianco € Nuragus in purezza, localmente chiamato Melavaxia.

Cantine Neoneli is comprised of three friends who decided to save some of the historic Neoneli vineyards, abandoned
by the Sardinian population looking for work and fortune in the cities. Neoneli, a small village in the heart of Sardi-
nia of which 600 inhabitants, 180 of whom produce wine, brings with it a long-lived and passionate winemaking
tradition that risks being forgotten. Surrounded by ancient cork groves, the vineyards of Cantine Neoneli are cultiva-
ted with saplings planted in granitic weathering soils. Very low yields and spontaneous fermentations. The reds are a
blend of at least 10 different native varieties, some grown exclusively in this area, in different percentages (pascale,
cannonau, monica, muristellu, carignano, cagnulars, cinsault, nieddu mannu), maintaining a refreshing and pleasant
smoothness in the Rosso di Neoneli and bringing greater complexity and elegance to the Canales. The bianco is pure
Nuragus, locally called Melavazia

Melavaxia Orange 2019, Neoneli €40
Melavaxia capsula verde 2020, Neoneli €50
Melavaxia 2019, Neoneli €40

Rosso 2020, Neoneli €28

Canales 2017, Neoneli €65

Canales 2018, Neoneli €55

Canales 2019, Neoneli €50

Grughes 2019, Neoneli €65

Grughes 2020, Neoneli €55

Liori 2021, Neoneli €60

Omestica 2019, Neoneli €65

CANTINA SIOTTO

Gianfranco Siotto ¢ uno degli ultimi viticoltori che hanno scelto di imbottigliare nel vocatissimo territorio
di Mamoiada. La sua famiglia produce vino sfuso da quattro generazioni e dietro questa scelta c’¢ anche
I'entusiasmo e I'approvazione di Rimessa Roscioli che sin dal primo incontro ne ha riconosciuto il valore.
“Tzappu” ¢ il risultato di due piccolissime vigne, una di 20 anni di eta, 'altra di 60 - 70, per un totale di po-
co pit di un ettaro, una produzione privata a tutti gli effetti. Marino e terreno al tempo stesso, mediterraneo
nei profumi di macchia, radici e arancia rossa, vera espressione di Mamoiada, potente, ricco mai ridondante,
di grande equilibrio e eleganza da abbinare ad agnello arrosto o stufato, polpette e piatti di carne con ten-
denza dolce.

Guanfranco Siotto is one of the last winemakers who have chosen to bottle in the very suitable territory of Mamoiada.
His family has been producing bulk wine (much wine never gets bottled in Sardinia) for four generations and behind
this choice there is also the enthusiasm and approval of Rimessa Roscioli who recognized its value from the first mee-
ting. “Tzappu” is the result of two very small vineyards, one 20 years old, the other 60 - 70, for a total of just over one
hectare, a private production in all respects. Marine and earthy at the same time, Mediterranean in the aromas of
scrub, roots and blood orange, a true expression of Mamoiada, powerful, rich but never redundant, of great balance
and elegance to pair with roast or stewed lamb, meatballs and meat dishes with a slightly sweet tendency.

ANTONIO MIELE

Antonio e Salvatore Mele fanno parte dell’'ultima generazione di vignaioli che a Mamoiada, nel cuore della
Sardegna, danno voce a una tradizione vitivinicola tramandata negli anni da padre in figlio. Nel 2010 im-
piantano un nuovo vigneto da 4 ettari, oltre a quello di famiglia, e in pochi anni sono riusciti a creare la loro
prima etichetta, “Vinera”, un rosso da Cannonau in purezza, intenso nel colore e deciso al naso, quasi sel-
vaggio, come il territorio di montagna che circonda la vigna, in bocca corposo, morbido ma con un caratte-
ristico finale astringente. Abbinamento classico con i piatti della tradizione sarda, sposa le carni e le lunghe
cotture.
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Antonio and Salvatore Mele are part of the latest generation of winemakers who in Mamoiada, in the heart of Sardi-
nia, giving voice to a winemaking tradition handed down over the years from father to son. In 2010 they planted a
new 4 hectare vineyard, in addition to the family one, and in a few years they managed to create their first label,
"Vinera", a pure red from Cannonau, intense in color and strong on the nose, almost wild, like the mountain area sur-
rounding the vineyard, full-bodied, soft in the mouth but with a characteristic astringent finish. A classic pairing with
traditional Sardinian dishes, it marries beautifully with meats, especially of long cooking times.

VALCERASA

Sul fronte nord orientale dell’Etna, a meno di 30 km dalla splendida Taormina, si staglia la valle delle cilie-
gie - da qui il nome Val Cerasa, dove agli inizi del nuovo millennio, Alice Bonaccorsi ha dato avvio alla sua
cantina. I1 vigneto, oggi circa 10 ettari per 18.000 bottiglie annue prodotte, & stato impiantato con selezione
massale a partire da una vecchia vigna di cui Alice ha personalmente scelto le piante pill vigorose, che infat-
ti, a distanza di 80 anni, riconosce una ad una, e a cui si rivolge come ‘le sue signore’. I vini che ne nascono,
risentono del carismatico influsso del connubio tra ghiaccio, fuoco e roccia, i tre elementi distintivi dell’Etna
che con i suoi 8357 m di altitudine e una media crescente di eruzioni annue, si aggiudica il primato di vulca-
no pitt alto e piu attivo d’Europa. Sono vini profondamente territoriali, connotati da un binomio di potenza
ed eleganza davvero fuori dal comune che Alice sigilla con il suo inconfondibile stile.

On the north-eastern front of Etna, less than 30 km from the splendid Taormina, the valley of cherries stands out -
hence the name Val Cerasa, where at the beginning of the new millennium, Alice Bonaccorsi started her winery. The
vineyard, today around 10 hectares with 18,000 boltles produced per year, was planted with mass selection starting
Srom an old vineyard of which Alice personally chose the most vigorous plants, which in fact, after 30 years, she reco-
gnizes one by one, and whom he addresses as 'his ladies’. The resulting wines are influenced by the charismatic in-
Sluence of the combination of ice, fire and rock, the three distinctive elements of Etna which, with its 3857 m altitude
and an increasing average of annual eruptions, wins the record of being the highest volcano and most active in Euro-
pe. They are deeply territorial wines, characterized by a truly uncommon combination of power and elegance that Alice
seals with her unmistakable style.

Carricante 2020, Valcerasa €40
Rosso Relativo 2020, Valcerasa €35

Etna Rosso 2018, Valcerasa €35

VINI SCIRTO

"L'arte di lasciar fare alla vigna". Il Nerello Mascalese “A Culonna” di Vini Scirto ¢ un vino che nasce dalle
pendici dell’Etna da viti centenarie a piede franco. Composto perlopilti da Nerello Mascalese, conta anche
piccole quantita di Nerello Cappuccio, contribuendo cosi alla creazione di un sorso di grande intensita e
vivida freschezza. Qjesto vino esprime in modo diretto e sincero il terroir da cui proviene e potrebbe essere
definito come l'originale impasto tra la mineralita vulcanica, fatta di felci e grafite, e la macchia mediterra-
nea di arbusti, erbe spontanee e bacche selvatiche.“A Culonna” ¢ un monumento storico posto al centro del
paese di Passopisciaro, datato 1870/80 circa, racconta Giuseppe. In pratica & un antico segnale stradale, che
regola uno dei piti importanti incroci siciliani. Per Giuseppe ¢ un ricordo e un punto di riferimento impor-
tantissimo, poiché, attorno “a culonna” si svolgeva un tempo, non molto lontano, anche la vita sociale ed
economica del paese: 1 contadini, intorno all’obelisco, si riunivano dopo il lavoro nei campi, all'imbrunire,
per vendere i propri prodotti agricoli e il loro vino. Giuseppe ne & stato spettatore attento, grazie a suo non-
no che lo portava con se. Questo ¢ il motivo per cui ha scelto il nome A Culonna, per il suo vino. Vini Scirto
¢ una piccola cantina artigianale situata sulle pendici dell’Etna in localita Passopisciaro, una frazione di Ca-
stiglione di Sicilia. Qui Giuseppe Scirto e Valeria Franco si occupano dal 2009 della coltivazione di 2,5 etta-
ri di terreno, ereditati dal nonno di Giuseppe, uniti dall’'amore reciproco e da una passione viscerale per la
propria terra. Nel rispetto degli insegnamenti del nonno Don Pippino, in vigna ¢ abolita ogni forma di mec-
canizzazione e di diserbo. La stessa radicale fedelta alla tradizione contadina vige in cantina: “I'unica chimi-
ca che utilizziamo ¢ il nostro amore” ama ripetere Valeria. “All’Antica”, Nerello Mascalese 100%, nasce da
viti a piede franco di eta compresa tra gli 80 e i 100 anni su terreni composti da una pluralita di colate lavi-
che stratificatesi nel corso della storia e del tempo.

The art of letting the vineyard do its thing". Vini Scirto is a small artisanal winery located on the slopes of Etna in

Passopisciaro, a hamlet of Castiglione di Sicilia. The Nerello Mascalese “A Culonna” by Vini Scirto is a wine that
comes from the slopes of Etna_from 100+ year old, ungrafied vines.

//
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Composed mostly of Nerello Mascalese, it also contains a small quantity of Nerello Cappuccio, thus contributing to the crea-
tion of a sip of great intensity and vivid freshness. This wine expresses in a direct and sincere way the terroir from which it
comes and could be defined as the original mixture between the volcanic minerality, made of ferns and graphite, and the
Mediterranean scrub of shrubs, spontaneous herbs and wild berries. “A Culonna” is a historical monument located in the
center of the town of Passopisciaro, dating back to around 1870, tells Giuseppe. In practice it is an ancient road sign, which
regulates one of the most important Sicilian intersections. For Giuseppe it is a very important memory and point of reference,
stnce the social and economic life of the town once took place around "a culonna” not far away: the farmers gathered around
the obelisk after work in the fields, at dusk, to sell their agricultural products and their wine. Giuseppe was an attentive spec-
tator, thanks to his grandfather who brought him with him. This is why he chose the name A Culonna, for his wine. Here
Giuseppe Scirto and Valeria Franco have been cultivating 2.5 hectares of land since 2009, inherited from Giuseppe's
grandfather, united by mutual love and a visceral passion for their land. In compliance with the teachings of grandfather
"Don Pippino”, every form of mechanization and weeding is abolished in the vineyard. The same radical loyalty to peasant
tradition exists in the cellar: "the only chemistry we use is our love" Valeria likes to repeat. “All'"Antica’, Nerello Mascalese
100%, comes from ungrafled vines aged between 80 and 100 years on soils composed of a plurality of lava flows stratified
over history and time.

Don Peppinu 2020, Scirto € 45
Don Peppinu 2019, Scirto €35
A’ Culonna 2018, Scirto €40
A’ Culonna 2019, Scirto €40
All’Antica 2019, Scirto €33
MARABINO

Esistono dei luoghi in Sicilia che sembrano baciati da Dio, o in questo caso letteralmente baciati dal sole.Nel cuo-
re del Val di Noto nella Sicilia sud -orientale mar mediterraneo e mar ionio si incontrano: due mari differenti, due
venti differenti e tanta luce riflessa garantiscono ai grappoli un eccellente maturazione polifenolica. Siamo nell’a-
zienda Marabino, letteralmente “terra dell’amato sole” un territorio speciale, che come dice Pierpaolo Messina,
non ¢ fatto solo di vigneti ma anche di frutteti, piante officinali e ulivi piantati nel passato che, senza saperlo, han-
no creato un ecosistema di biodiversita. Col tempo & stato creato un equilibro che consente di applicare meno
trattamenti in vigna possibile, lavorando con un approccio di tipo biodinamico perché “Cio che vivo ha bisogno di
cio che ¢ vivo”. Il terreno ¢ principalmente costituito da una matrice calcareo argillosa: calcareo di origine africa-
ne, non caucasico, in grado di donare ai grappoli una grande acidita che va a bilanciare I'elevata quantita di zuc-
cheri. La particolarita di questo “terroir” & la grande varieta di natura dei suoli, che spaziano dal bianco calcareo
al nero argilloso dando a ogni vino la sua diversa espressione, ed ¢ per questo che ogni parcella dello stesso “cru”
viene fatta vinificare separatamente, proprio per dare valore e per esprimere I'incredibile e unica varieta di questi

terreni.

There are places in Sicily that seem to be kissed by God, or in this case literally kissed by the sun.In the heart of the Val di
Noto in southeastern Sicily Mediterranean Sea and Ionian Sea meet: two different seas, two different winds and a lot of
reflected light guarantee excellent polyphenolic ripening of the grapes. We are in the Marabino winery, literally "land of the
beloved sun," a special territory that, as Pierpaolo Messina says, is made not only of vineyards but also of orchards, medicinal
plants and olive trees planted in the past that, without knowing if, have created an ecosystem of biodiversity. Over time, a
balance has been created that allows as few treatments to be applied in the vineyard as possible, working with a biodynamic
approach because "What is alive needs what is alive." The soil consists mainly of a calcareous clay matriz: limestone of
African origin, not Caucasian, capable of giving the grapes a great acidity that balances the high amount of sugars. The
particularity of this "terroir" is the great variety in the nature of the soils, which range from calcareous white to clayey black
grving each wine its different expression, and this is why each parcel of the same "cru" is made to vinify separately, precisely
to give value and to express the incredible and unique variety of these soils.

Rosso di Contrada 2018 Magnum, Marabino €60
Archimede Riserva 2013 31, Marabino €150
Muscatedda 2022, Marabino €25

Eureka 2020, Marabino €30

Vino da Rimessa, Marabino €45

Rosso di Contrada 2018, Marabino €28

Lenza Lunga 2020, Marabino €30

Conca 2020, Marabino €30

Coniglio 2020, Marabino €30

Archimede 2018, Marabino €50
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GRANDI FORMATI
BOLLICINE ITALIANE
CHAMPAGNE
BIANCHI ITALIANI
BIANCHI FRANCESI
BIANCHI DI ALTRI PAESI
ROSATI
ROSSI ITALIANI
ROSSI FRANCESI
ROSSI DI ALTRI PAESI
VINI DA FORMAGGI & DESSERT
GLI (IN)DIMENTICABILI ANNI 90

ALTRO DA BERE

20

22

25

28

35

37

38

40

56

61

63

64

66
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GRANDI FORMATI

Bianco frizzante Anfora Magnum, Casa Belfi Glera (Veneto)
Vino frizzante Magnum, Renzo Rebuli Glera (Veneto)

Amarone della Valpolicella Case Vecie 2005 Magnum,
La Brigaldara

Franciacorta Brut Magnum, Solouva Chardonnay

Franciacorta 2014 Dosaggio Zero Magnum, Arcari&Danesi
Chardonnay, Pinot Bianco

Arte Langhe Riserva 2019 8L, Clerico

Besiosa 2019 Magnum, Crocizia Malvasia aromatica di Candia (Emilia

Romagna)

Posca Bianco Cuvée, Orsi Vigneto San Vito pignoletto, Alionza, Albana

and Malvasia

Rigogolo 2019 Magnum, Bragagni Albana (Emilia Romagna)
Chianti Riserva 2006 51 Il Casale
Rosso 2019 Magnum, Il Bioselvatico Sangiovese (Toscana)

Vino Nobile di Montepulciano 2015, Poderi Sanguineto 3L

Cignale 1998 Magnum, Castello di Querceto Cabernet Sauvignon, Merlot

Case Basse 2013 Magnum, Soldera Sangiovese (Toscana)
Montiano 2000 3L, Falesco Meriot (Lazio)

Castagna 2021 Magnum, La Torretta Malvasia, Trebbiano (L.azio)
Trebbiano d’Abruzzo 2021 Magnum, Podere San Biagio
Asprinio Brut Magnum, I Borboni (Campania)

Asprinio Brut 8L, I Borboni (Campania)

Essenza 3 L, Tenuta Vincenzo Nardone Greco (Campania)
Hobo 2021 Magnum, I’ Acino Magliocco (Calabria)

Cannonau Riserva Franzisca 2019 Magnum, Glovanni Montisci

(Sardegna)

45

50

270

90

120

150

50

50

80

450

78

300

160

1700

250

60

90

60

100

100

50

200
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Caricagiola 2021 Magnum, Davitha (Sardegna)

Mille e una Notte 2003 3L, Donnafugata Nero d’Avola, Petit Verdot, Syrah
(Sicilia)

Villa Petrosa Plus 2016 Magnum , Etnella

Nerello Mascalese, Nerello Cappuccio

Rosso di Contrada 2016 Magnum, Parrino Nero d’Avola (Sicilia)
Archimede Riserva 2013 31, Marabino Nero d’Avola (Sicilia)
Gevrey-Chambertin En Vosne 2013 Magnum, Derain

Gigondas Prestige des Hautes Garrigues 2006 Magnum, Santa
Duc Grenache, Mourvedre, Cinsault, Syrah, Cabernet Sauvignon

Rot N°7 Trauben, Liebe und Zeit 2017 Magnum, Strohmeier Zwe:-
gelt, Blauer Wildbacher

Champagne Pas Dose Grand Cru Shaman 2019 Magnum,
Marguet Pinot Nero, Chardonnay

Susucaru Rosato 2022, Frank Cornalissen Malvasia, Moscadella, Catarratto
¢ Nerello Mascalese

90

200

75

60
150
215
300

110

200

80

21



S
BOLLICINE
[TALIANE
Vespri 2022, Il Ceo Vespaiola (Veneto) 26
Rosé 2022, 11 Ceo Merlot, Pinot Nero (Veneto) 26
Valdobbiadene Prosecco Superiore Rive di Rua Particella 232 Extra 85
Brut Rive di Farro , Sorelle Bronca
Verdiso 2021, Gregoletto (Veneto) 25
Vino frizzante rosato Pedecastello, Alex della Vecchia Pinot Nero 34
(Veneto)
Elevare 2016, Alex della Vecchia Pinot Nero (Veneto) 55
Valdobbiadene Prosecco Superiore Rive di Rua Particella 232 Extra 35
Brut Rive di Farro 2021 , Sorelle Bronca
Valdobbiadene Prosecco Superiore Difetto Perfetto Sui Lieviti Brut 30
Nature, Sorelle Bronca
Vino frizzante, Renzo Rebuli Glera (Veneto) 25
Colli Trevigiani 2021, Ca’ dei Zago Glera (Veneto) 25
Monte Oliveto 2020, Vigne del Pellagroso Chardonnay, Pinot Grigio 30
(Lombardia)
Franciacorta Dosaggio Zero 2019, Arcari & Danesi Chardonnay 45
Mompiano Brut, Colle San Giuseppe Chardonnay (Lombardia) 38
Et Voila Brut 2014, Cascina Baricchi Pinot Nero (Piemonte) 45
Rifol, Ezio Cerruti Moscato (Piemonte) 30
Valtiberia Bianco 2022, Podere Sottoilnoce Trebbiano modenese 40
(Emilia. Romagna)
Cattabrega Rosato 2022, Podere Sottoilnoce Lambrusco modenese, Lambrusco 30
di Sorbara, Lambrusco Grasparossa (Emilia.Romagna)
Confine Vecchie Vigne Rosso 2022, Podere Sottoilnoce Lambrusco Graspa- 43
rossa, Trebbiano modenese (Emilia.Romagna)
Saldalama Rosso 2022, Podere Sottoilnoce Lambrusco Grasparossa, Lambrusco 30
di Sorbara, Trebbiano modenese (Emilia.Romagna)
Perfranco Rosato 2022, Bergianti Salamino di S.Croce (Jkmilia. Romagna) 30
San Vincent Rosato 2022, Bergianti Lambrusco di Sorbara 30
(Emilia.Romagna)
la
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No autoclave rosso 2022, Bergianti Lambrusco Salamino (Emilia.Romagna) 30
Sui Lieviti 2021, Orsi Vigneto San Vito (Emilia. Romagna) Pignoletto 30
Ienide Rosso 2022, Franchina e Giarone Lambrusco Grasparossa, Trebbiano mo- 25
denese (Emilia Romagna)
Perbenci Rosato 2022, Franchina e Giarone Lambrusco Grasparossa, Trebbiano 25
modenese (Emilia Romagna)
Zuzu bianco 2022, Franchina e Giarone Trebbiano modenese, 25
Trebbiano di Spagna (Emilia Romagna)
Malvasia 2020, Podere Magia (Emilia Romagna) 35
Spergola 2021, Podere Magia (Emilia Romagna) 35
Trebbiano 2020, Podere Magia (Emilia Romagna) 35
Rio Mora 2020, Montesissa Barbera, Bonarda (Emilia Romagna) 26
Rosissima 2021, Montesissa Barbera, Bonarda (Emilia Romagna) 26
Visio 2021, Kol Trebbiano Modenese, Lambrusco di Sorbara e Lambrusco Maestri 40
(Emilia Romagna)
Lambruscan 2020, Claudio Plessi Lambrusco di Fiorano (kmilia Romagna) 24
Vej Metodo Classico Brut Cuvée, Podere Pradarolo Malvasia di Candia 50
Aromatica (Emilia Romagna)
Tiepido 2020, Claudio Plessi Lambrusco Grasparossa (Emilia Romagna) 24
Tiepido 2021, Claudio Plessi Lambrusco Grasparossa (Emilia Romagna) 25
Montanera 2021, Claudio Plessi Tosca (cmilia Romagna) 24
Montanera 2022, Claudio Plessi Tosca (Emilia Romagna) 25
SpOHlél.p 2020, Angol d’Amig Lambrusco di Sorbara (Emilia Romagna) 30
Spoma? 2021, Angol d’Amig Lambrusco di Sorbara (Emilia Romagna) 30
Cavriulein 2019, Claudio Plessi Lambrusco Grasparossa (Emilia Romagna) 24
Tarbianein 2019, Claudio Plessi Trebbianina (Emilia Romagna) 24
Tiepido 2019, Claudio Plessi Lambrusco Grasparossa (Emilia Romagna) 24
Rossoviola 2020, Saetti Lambrusco Salamino (Emilia Romagna) 25
Rosso d’Emilia 2020, Saetti Lambrusco Salamino (Emilia Romagna) 25
Nato Libero 2020, Saetti Lambrusco Salamino (Emilia Romagna) 30

la
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Bason 2018, Distina Barbera, Croatina (Emilia Romagna) 24
Gutturnio frizzante 2021, Saccomani (Emilia Romagna) 22
Ortrugo frizzante 2021, Saccomani (Emilia Romagna) 22
Libeccio 225 2020, Podere Cipolla Lambrusco Grasparossa 24
(Emilia Romagna)
Rosa dei Venti 2020, Podere Cipolla Lambrusco Grasparossa, Malbo Gentile 24
(Emilia Romagna)
Fhil 2019, Albamocco Verdicchio (Marche) 35
Mille mai piu mille 2016, La Stafta Lacrima di Morro (Marche) 30
Bolle di Grotta 2021, La Torretta Trebbiano (Liazio) 32
Bolle di Grotta 2022, La Torretta Trebbiano (Lazio) 35
Crypto Metodo Classico Extra Brut 2018, I Borboni 4sprinio 55
(Campania)
Rivolta 2022, I Borboni Asprinio (Campania) 25
Asprinio Brut, I Borboni (Campania) 30
Griddele Pet Nat Rose 2022, Arteteke Aglianico (Basilicata) 26
Metodo Classico Ancestrale Brut 2019, Chiaromonte Fiano, Chardonnay 55
(Puglia)
Terzavia Riserva Cuvee VS, Marco de Bartoli Grillo (Sicilia) 60
La Signora 2020, Davitha Vermentino, Moscato (Sardegna) 35
fa

24



CHAMPAGNE

Montagne de Reims

Champagne Premier Cru Le Haut Belai Naure, Gounel Lassalle
Pinot Nero, Chardonnay

Champagne Grand Cru Brut Nature 2012, Fernand Hutasse
Chardonnay, Pinot Nero

Champagne Grand Cru Blanc de Noirs 2004, Vincent Renoir

Champagne Extra Brut Grand Cru Cuvée Copine, Pierre Deville
Chardonnay

Champagne Pas Dose¢ Grand Cru Shaman Rosé 2019, Marguet
Chardonnay, Pinot Nero

Champagne Pas Dose¢ Grand Cru Lieu Dit Les Beurys 2016,
Marguet Chardonnay, Pinot Nero

Champagne Brut Nature Premier Cru Yuman 2019, Marguet Char-

donnay

Champagne Dosaggio Zero Sapience 2011, Marguet Chardonnay,
Pinot Nero, Pinot Meunier

Champagne Brut Cristal 2013, Louis Roederer Chardonnay, Pinot Noir

Champagne Brut GC-5 Collection Trois Cépages, Grande Charte
Chardonnay, Pinot Noir, Pinot Meunier

Champagne Brut GC-5 Collection 2004, Grande Charte Chardonnay,
Pinot Noir

Champagne Brut GC-5 Collection 2007, Grande Charte Chardonnay,
Pinot Noir

Selezione Krug

Krug Grand Cuvée 169eme Edition
Krug Collection 1990 Brut

Krug Collection 1985 Brut

KRrug Clos du Mesnil 1988 Brut

70

90

100

87

95

150

80

280

320

245

360

330

300
2400
2300

2800
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Vallée de la Marne
Champagne Brut Nature Fauve, Delouvin Novack Chardonnay, Pinot Nero 70
Champagne Le Mont de Reuil 2015 Brut Naure, Robert Allait 110
Pinot Meunzer
Champagne Brut Nature Reliance, Franck Pascal Pinot Nero, 100
Pinot Meunier, Chardonnay
Champagne Extra Brut Harmonie 2012, Franck Pascal Pinot Nero, 150
Pinot Meunzer
Champagne Extra Brut 745, Jacquesson Chardonnay, Pinot Nero, 113
Pinot Meunzer
Champagne Extra Brut Grand Cru Avize Champ Cain 2005, 220
Jacquesson Chardonnay
Champagne Brut Nature Blanc de Blancs La Bleme, Famille Delouvin 70
Champagne Brut Nature Blanc de Blancs La Vigne d’Antan 2004, 265
Tarlant
Cote des Bar
Champagne Extra Brut Sonate 2012, Fleury Pinot Nozr, Chardonnay 140
Champagne Brut Nature Lalore , Val Frison Chardonnay 105
Champagne Brut Nature Portlandia , Val Frison Pinot Noir, Chardonnay 110
Cote des Blancs
Champagne Extra Brut Grand Cru Cramant Blanc de Blancs 20186, 125
Lilibert & Fils
Champagne Brut Blanc de Blancs 2012, Jumel Voirin 100
Champagne Brut Grand Cru Haut Bauves Blanc des Blancs 2008, 100
Gerard Pierrard
Champagne Extra Brut Blanc des Blancs Les 8 Terroirs 2017, 60
Michel Gonet
Champagne Extra Brut Blanc des Blancs Les 8 Terroirs 2018, 50
Michel Gonet
Champagne Dom Perignon 2012 Brut Chardonnay, Pinot Nero 300
Champagne P2 2003, Dom Perignon Chardonnay, Pinot Nero 550
fa
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Champagne Extra Brut Eclats de Meuliere, Jeaunaux Robin Pinot 75
Meunzer, Pinot Noir, Chardonnay
Champagne Brut Grand Cru Blanc de Blancs Nuit Blanche, 95
Petit & Bajan
Champagne Blanc de Noirs Armorial Brut, Waris-Hubert 70

Altre bollicine
Vouvray Brut Fines Bulles, Domaine de Beaumont 50
Petit Beaufort Brut 2017, Domaine Alice Beaufort 68
Pinot Bianco, Pinot Nero (Borgogna)
Rosso frizzante Gaia Quoi! 2020, Vignereuse Syrah (Occitania) 45
BB 2019, El Jardi dels Sentits Xarelo (Catalunya) 40
N\ 7
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VINI BIANCHI
[TALIA

Friuli Venezia Giulia
Ribolla Gialla 2015, Gravner
Ribolla Gialla 2020, Paraschos
Amphoreus 2019, Paraschos Malvasia istriana
Kai 2017, Paraschos Friulano
Orange One 2020, Paraschos Friulano, Malvasia istriana, Ribolla Gialla
Not 2020, Paraschos Pinot Grigio
Friulano 2020, Ronco Severo
Origine 2018, Vodovipec Vitovska
Solo MM 2018, Vodovipec Vitovska
Vitovska 2015, Vodopivec
Vitovska 2016, Vodopivec
Vitovska 2018, Vodopivec
Ribolla Gialla Quinto Quarto 2021, Terpin
Ribolla Gialla 2015, Terpin

Ribolla Gialla 2018, Terpin

Veneto

Vespri Orange 2022, Il Ceo Vespaiola

Togo 2022, Il Ceo Vespaiola, Friulano, Pedevenda
Pr3 Acid 2018, Insolente Garganega

Le 4 2019, Insolente Garganega

Pico 2019, Angiolino Maule Garganega

Di Rado 2019, Il Roccolo di Monticelli Garganega, Trebbiano

185

70

85

80

55

65

50

65

80

150

90

65

38

70

56

26

27

25

25

46

40
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Trentino e Alto Adige

Nosiola 2020, Pojer e Sandri

Nosiola 2022, Pojer e Sandri

Monogramma 2019, Pojer e Sandri Riesling
Sylvaner Riserva 2009, Kofererhof

Riesling Gletschersschliff 2021, Castel Juval
Riesling Unterortl 2021, Castel Juval
Riesling Unterortl 2022, Castel Juval
Riesling Windbichel 2020, Castel Juval
Riesling Windbichel 2021, Castel Juval
Weissburgunder 2022, Castel Juval
Weissburgunder Praesulis 2021, Gumphof
Weissburgunder Praesulis 2011, Gumphof
Weissburgunder Reinassance 2019, Gumphof
Rachtl 2014, Tiefenbrunner

Terlaner Pinot Bianco Rarita 1996, Terlano

Lombardia

Grano 2019, Cantina Mezzacane Moscato, Cortese

Cimento 2020, Cantina Mezzacane Cortese

Piemonte

Roero Arneis 2022, Scarzello

Roero Arneis Riserva Renesio Incisa 2018, Monchiero Carbone
Ti Voglio Bene 2021, Daniele Ricci Cortese

Colli Tortonesi Timorasso San Leto Riserva 2019, Daniele Ricci
Colli Tortonesi Derthona Timorasso 2020, Daniele Ricci

Colli Tortonesi Timorasso Derthona 2021, LLa Colombera

Filagnotti 2013, Cascina degli Ulivi Cortese

25
25
30
70
30
45
45
70
70
35
40
70
65
95
240

62
62

25
45
26
50
37
35
60

29



Emilia Romagna

Barbagianna 2020, Andrea Bragagni Trebbiano, Famoso

Dinavolo 2019, Denavolo Malvasia di Candia, Ortrugo, Marsanne, vitigni locali
Vino Bianco 2020, Vino del Poggio Malvasia aromatica di Candia

Rio Bagno 2020, Bragagni Famoso, Trebbiano, Albana

Fatto coi Piedi 2018, Filarole Malvasia aromatica di Candia

Toscana

Trebbiano toscano 2021, 11 Casale

Desko 2022, La Disfida - Vini Testardi Procanico

Ansonica 2022, Formiche

Integrale 2022, Formiche A4nsonica

Bure Bianca 2019, Val di Buri Trebbiano

Procanico 2021, Antonio Camillo

San Martino 2021, la Busattina Malvasia, Trebbiano, Ansonica
Sine Felle 2021, Podere Casaccia Malvasia, Trebbiano, Vermentino
Sine Felle Ambrato 2021, Podere Casaccia Malvasia, Trebbiano,
Sine Felle Ambrato 2020, Podere Casaccia Malvasia, Trebbiano,

Vi Notte 2021, Sagona Malvasia, Trebbiano

Marche

Trebbien 2020, Valter Mattoni Trebbiano

Verdicchio dei Castelli di Jesi Kypra 2021, Ca Liptra

Verdicchio dei Castelli di Jesi Rypra 2022, Ca Liptra

Verdicchio dei Castelli di Jesi Classico Superiore 2021, La Stafta
Verdicchio dei Castelli di Jesi Classico Monello 2018, Albamocco

Verdicchio dei Castelli di Jesi Classico Superiore Sciocchina 2020,
Albamocco

Bianko 2019, Macondo Trebbiano, Pecorino

36
45
35
27
33

25
27
40
50
50
32
25
44
48
48
35

40
30

30

25

30

32

100

30



Umbria

Lacrima #10130980 2022, Calcabrina Trebbiano, Malvasia , Grechetto
Nista 2020, Signor Rurtz Trebbiano Spoletino

C’est la Vie 2020, Signr Rurtz vari cloni di Trebbiano

Tierra!l 2020, Malauva Procanico, Verdello, Drupeggio, Malvasia toscana
Fiero 2019, Cantina Margo Grechetto

Ametistas 2019, Fattoria Mani di Luna Grechetto

Confine 2020, I Cangianti Trebbiano, Malvasia

Lazio

Biancolella 2021, Antiche Cantine Migliaccio

Moscato 2021, Podere Orto

Bianco 2021, Podere Orto Procanico, Roscetto, Verdello, Grechetto, Malvasia
Bianco Dritto 2021, Cantina Ortaccio Procanico

Fregellae 2022, Palazzo Tronconi Capolongo

Fatia 2022, Palazzo Tronconi Malvasia, Pampanaro, Trebbiano
Ritornato 2021, Tomel Ottonese

Ribela bianco 2022, Cantina Ribela Malvasia, Trebbiano, Bombino
Saittole 2022, Cantina Ribela Malvasia, Trebbiano

Pentima 2021, Cantina Ribela Malvasia

Matre 2018, DS BIO Maturano, Trebbiano

Dima 2020, I Chicchi Malvasia di Candia, Trebbiano Toscano
Castagna 2020, La Torretta Malvasia, Trebbiano

Castagna 2021, La Torretta Malvasia, Trebbiano

La Torretta 2021, la Torretta Malvasia, Trebbiano

Malvasia 2020, la Torretta

Passerina del Frusinate Le Silivi 2021, Rapillo

Passerina del Frusinate Duchessa 2021, Alberto Giacobbe
Passerina del Frusinate Donna Rosa 2017, La Visciola
Passerina del Frusinate Donna Rosa 2021, La Visciola

Habemus Etichetta Oro 2020, San Giovenale Marsanne, Roussanne

28
40
37
30
35
37
37

60
45
45
35
30
30
32
28
35
35
24
28
30
30
28
37
25
25
40
35
155
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Abruzzo

Concrete Bianco 2021, De Fermo Trebbiano, Chardonnay, Pecorino
Don Carlino 2022, De Fermo Pecorino

Trebbiano d’Abruzzo 2022, Agricola Estroversa

Lama Bianca 2018, Feudo d’'Ugni Trebbiano

I1 Rolland 2021, Famiglia Febo Pecorino

I1 Rolland 2022, Famiglia Febo Pecorino

Parella 2018, Famiglia Febo Trebbiano

Parella 2020, FFamiglia Febo Trebbiano

Yage 2021, Alchimia Passerina

Trebbiano 2020, Podere San Biagio Trebbiano

Saltarella 202 1, Podere San Biagio Passerina, Trebbiano, Pecorino

Trebbiano d’Abruzzo 2018, Valentini

Campania
Fiano di Avellino Li Sauruni 2020, Laura De Vito

Fiano di Avellino 2022, Ciro Picariello

L’Americana 2021, Tenuta Nardone Greco

PGreco 2020, Tenuta Nardone Greco

Bianco 2020, Cantine Matrone Greco, Caprettone, Falanghina

Summa 2016, Cantina Olivella Catalanesca

Summa 2017, Cantina Olivella Catalanesca

In Summa 2021, Cantina Olivella Catalanesca

In Summa 2022, Cantina Olivella Catalanesca

Nato Nudo 2019, Terra dei Briganti Fiano

Gaia 2020, Cantina Giardino Fiano

Tempo Dopo Tempo 2020, Poderi Veneri Vecchio Grieco, Cerreto
Bianco 2019, Monte di Grazia Ginestra, Pepella, Biancatenera

Spurtiglione Bianco 2019, Monte di Grazia Ginestra, Pepella

30
46
35
42
26
26
30
24
30
48
29

200

35

32

30

50

35

60

60

35

35

30

40

30

36

40

32
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Puglia, Basilicata e Calabria

Tratturello 2019, Morasinsi Moscato (Puglia) 25

Apriti Cielo 2022, Pietraventosa Minutolo, Malvasia 26

+Bianco Macerato 2019, Morasinsi Manzoni Bianco (Puglia) 28

Stfumature, Officine Enoiche Minutolo, Falanghina (Puglia) 30

Accamilla 2019, Camerlengo Malvasia di Rapolla, Cinguli, Santa Sofia 43

(Basilicata)

G - Guarnaccia 2019, I’Acino (Calabria) 38

Giramondo 2020, L’Acino (Calabria) Malvasia 38

Sardegna
Prama Dorada 2021, Deperu Holler 50
Altea bianco 2021, Altea [llotto Nasco, Vermentino 40
Maria Abbranca 2019, Sannas Granazza 65
Melavaxia Orange 2019, Neoneli Nuragus 40
Melavaxia capsula verde 2020, Neoneli Nuragus 50
Melavaxia 2019, Neoneli Nuragus 40
Ziggurat 2021, Antichi Vigneti Manca Vermentino 40
Semidano di Mogoro Puisteris 2016, Cantina Sociale di Mogoro 45
Modestu Granazza 2021, Giovanni Montisci 62
Modestu 2021, Giovanni Montisci Moscato 45
. /s
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2 S
Sicilia
Carricante 2020, Valcerasa 40
Rina 2019, Viteadovest Catarratto 50
Vino I 2021, I’Ancestrale Malvasia delle Lipari 50
Vino III 2021, I’Ancestrale Malvasia, Catarratto 40
Inzolia 2020, Calogero Caruana 35
Catarratto 2022, Calogero Caruana 30
Bianco 2021, Calogero Caruana 37
Vino di Anna Banco G 2020, Vino di Anna Grecanico, Carricante, Riesling 60
Egesta 2018, Aldo Viola Grillo 45
Muscatedda 2022, Marabino Moscato di Noto 25
Eureka 2020, Marabino Chardonnay 30
1516, Guccione Trebbiano 36
Griddu Verde 2020, Badalucco Grillo , Verdejo 45
Griddu Verde 2021, Badalucco Grillo, Verdejo 40
Fifty fifty, Cantina Malopasso Nerello Mascalese, Minnella 33
Ululando alla Luna 2020, Sciara Carricante, Catarratta, Minnella 80
Don Peppinu 2020, Scirto Carricante 45
Angelica 2021, Cantina del Malandrino Carricante 48
N\ 8
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https://www.decanto.it/it/uvaggio-grillo-vini-biologici-naturali-biodinamici/ca-933
https://www.decanto.it/it/uvaggio-verdejo-vini-biologici-naturali-biodinamici/ca-966
https://www.decanto.it/it/uvaggio-grillo-vini-biologici-naturali-biodinamici/ca-933
https://www.decanto.it/it/uvaggio-verdejo-vini-biologici-naturali-biodinamici/ca-966

FRANCIA

Borgogna

Bourgogne Aligote 2021, Pierre Amiot et fils

Bourgogne Blanc 2019, Domaine de la Cras-Marc Soyard
Chablis 1er Cru 2019, Domaine Begue Mathiot

Chablis 1er Cru Valmur 2018, Jean Collet

Chablis 1er Crus Secher 2021, Jean Collet

Chablis 1er Cru La Forest 2000, Dauvissat

Hautes Cotes de Nuits blanc 2020, LLa Maison Romane

Beaune 2017, Domaine de la Roseraie

Corton-Charlemagne Grand Cru 2019, Domaine Vincent Latour
Corton-Charlemagne Grand Cru 2018, Domaine Chapuis
Corton-Charlemagne Grand Cru 2020, Domaine Chevalier
Meursault Les Chevaliéres 2010, Henri Germain

Meursault Les Chevaliéres 2011, Henr1 Germain

Meursault ler Cru Gouttes d’Or 2016, Francois Buisson
Meursault 1er Cru Charmes 2016, Thierry et Pascal Matrot
Puligny-Montrachet 1er Cru Les Perrieres 2016, Etienne Sauzet
Saint-Aubin 1er Cru En Remilly 2020, Domain Sylvain Langoreau
Chassagne-Montrachet ler Cru La Maltroie 2010, Bernard Moreau
Chassagne-Montrachet 1er Cru Morgeot 2009, Henri Germain

Chassagne-Montrachet 1er Cru Morgeot 2010, Henri Germain
Viré Clessé Et Pourtant... 2016, Maison Valette

Pouilly Vinzelles Mesdemoizelles 2015, Maison Valette
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Altre AOC francesi

Le Schlouk 2018, Fred et Arnaud Geschickt Gewurtztraminer, Rie-
sling (Alsazia)

Gewurztraminer Grand Cru Kaefferkopt 2018, Fred et Arnaud
Geschickt (Alsazia)

Marée Basse 2020, Ferme de I’Aufrére Folle Blanche (Loira)
Muscadet O Freres! 2020, Ferme de 1’Aufrére

Contemporain 2020, Gaec des Sources Melon de Bourgogne (Loira)
Coteaux Champenois Ambonnay Blanc 2019, Marguet

Coteaux Champenois Ambonnay Blanc 2018, Marguet

Arbois Les Milles et Une Nuits 2005, Domaine Ligier Pere & Fils
Chardonnay , Savagnin

Savagnin Ouillé 2020, Marie Pierre Chevassu Fassenet
Arbois Savagnin 2004, Jacques Pufteney

Arbois Savagnin 2007, Jacques Pufteney

Arbois Chardonnay 2013, Jacques Pufteney

Cuvee Sacha NV, Jacques Pufteney Chardonnay, Savagnin

6 Filles si Fines 2019, Vignereuse Loin de I'Ocil, Mauzac (Occitania)

Eclipse 2020, La Martine Grenache Gris, Syrah (Languedoc - Roussillon)

Chateau - Chalon 2012, Doamine Berthet-Bondet
Vouvray Les Grives Soules Sec 2018, Domaine Perrault Jadaud
Vouvray Sec Les Promenards, Domaine de Beaumont
Vouvray Le Mont Moelleux 1995, Huet

Sancerre Chene Marchard 2016, Vincent Pinard
Sancerre Le Chateau 2017, Vincent Pinard

Sancerre Petit Chemarin 2014, Vincent Pinard
Sancerre Clos De Beaujeu 2010, Gérard Boulay
Sancerre La Cote 2012, Gérard Boulay

Sancerre Les Culs de Beaujeau 2016, Frangois Cotat
Sancerre Les Culs de Beaujeau 2015, Frangois Cotat
Sancerre Les Culs de Beaujeau 2007, Frangois Cotat

Sancerre Les Monts Damnés 2013, Frangois Cotat
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Sancerre Les Monts Damnés 2007, Frangois Cotat
Sancerre La Grande Cote 2016, Francois Cotat

Sancerre La Grande Cbte 2010, Francgois Cotat

Vin de Savoie Blanc ‘Monfarina’ 2016, Domaine Giachino
Jacquere, Mondeuse Blanche e Verdesse

Pont Bourceau 2022, Gaec Delrieu-Ducleux Chenin Blanc
Anjou Blanc Victoire 2016, Nicolas Reau

Jour de féte 2019, LLa Fontude Terret Bourret

AUSTRIA & GERMANIA

Schilcher Frizzante, Strohmeier Blauer Wildbacher (Steirerland)

Pinot Gris 2022, Raspini (Baden)

Riesling PUR 2015, Matthias Hager (Burgenland)

Riesling Smaragd Ried Schutt Durnsteiner 2000, Knoll (Wachau)
Riesling Junge Hunde 2022, Der Gliicksjdger (Pfalz)

SLOVENIA & REPUBBLICA CECA

Jankot 2019, Stekar Friulano (Brda)

Belo 2020, Stekar Chardonnay, Ribolla Gialla, Pinot Bianco, Sauvignon, Polsakica (Brda)
Pinot Draga 2015, Stekar (Brda)

Mlaka 2018, Stekar Chardonnay (Brda)

Spin on Skin 2020, Plener Chardonnay, Pinot Grigio (Moravia)

Cmyk 2020, Plener Miiller Thurgau, Riesling (Moravia)

Sylvan 2020, Plener Sylvaner (Moravia)

Ruzovy Leonard rose 2020, Plener Merlot, Fratava (Moravia)
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GRECIA E SPAGNA

Sicus Cartoixa Mari 2019, Sicus (Peret) Xarel lo Vermeu

Xarel.lo 2017, Vins Pepe Raventos (Catalogna) Xarel

X1 2017, Partida Creus (Tarragona) Xarel

Chelva 2020, Vinos Ambiz (Sierra de Gredos)

Alba 2018, Vinos Ambiz (Sierra de Gredos) Albillo

Doris 2018, Vinos Ambiz (Sierra de Gredos) Chasselas

Garay Red 2018, Garay (Huelva) Zalema

Vinos de Madrid Blanco Navaherreros 2016, Bernabeleva Aibillo
Malagouzia, Cantina Anatolikos Vineyard (Tracia, Grecia)
Moscat Orange, Sclavos (Cefalonia, Grecia)

Vostilidi Orange, Sclavos (Cetfalonia, Grecia)

VINI ROSATI

Onda d’Urto 2019, Filarole Barbera (Emilia-Romagna)

Velius 2019, Podere Pradarolo Barbera (Emilia-Romagna)
Vino Rosato 2020, Vino del Poggio Barbera (Emilia-Romagna)
Rosato 2020, La Busattina Ciliegiolo (Toscana)

Rosato 2021, La Busattina Ciliegiolo (Toscana)

Rosato 2022, La Busattina Ciliegiolo (Toscana)

Inf.RarE.D 2017, Do.T.E. Syrah (Toscana)

Sine Felle Rosato 2021, Podere Casaccia Sangiovese ('Toscana)
Rosato 2022, Bakkanali Sangiovese (Toscana)

Milton 2020, Signor Rurtz Merlot, Sangiovese, Trebbiano (Umbria)
Sbufetti 2022, Calcabrina Sangiovese(Umbria)

Raw 2021, Cantina Ribela Malvasia, Trebbiano, Cesanese, Sangiovese (Lazio)

Soyl 2022, Cantina Ribela Malvasia, Trebbiano, Cesanese, Sangiovese (Lazio)

Amai 2021, Podere Orto Sangiovese, Procanico

G106 2021, Marco Falcone Cesanese (Lazio)

Ausel 2020, Fattoria Lucciano Montepulciano (Liazio)
Nait' 2021, Podere Puellae (LLazio) Sangiovese
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https://www.ellenika.it/brand/cantina-anatolikos-vineyard/

N\
Cerasuolo d’Abruzzo 2018, Famiglia Febo 26
Cerasuolo d’Abruzzo 2019, Famiglia Febo 26
Cerasuolo d’Abruzzo 2022, Famiglia Febo 26
Cerasuolo d’Abruzzo Superiore Le Cince 2020, De Fermo 35
Cerasuolo d’Abruzzo Superiore Le Cince 2022, De Fermo 45
Cerasuolo d’Abruzzo Suffonte 2020, Ludovico 32
Rosato 2019, Monte di Grazia Tintore, Moscio (Campania) 29
Juiell 2019, Camerlengo Aglianico (Basilicata) 38
Rosato 2021, Pantun Primitivo (Puglia) 28
Rosso Relativo 2020, Valcerasa Nerello Mascalese (Sicilia) 35
Rosato Pietralonga 2020, Cantina Malopasso Nerello Mascalese (Sicilia) 32
Rosato 2018, SRC Nerello Mascalese, Nerello Cappuccio (Sicilia) 45
U’Carusu 2019, Gueli Nero d’4vola (Sicilia) 25
Vino Rosato 2021, Lamoresca Nero d’Avola, Frappato, Grenache (Sicilia) 87
Occhio di Sale 2021, Giuseppe Cipolla varieta autoctone bacca mista (Sicilia) 40
Barrosu Rosato 2021, Giovanni Montisci Cannonau (Sardegna) 45
Rosato 2022, Vikevike Cannonau (Sardegna) 35
Salasso Rose 2022, Raspini Pinot Nero (Baden) 70
Zweigelt 2021, Mathias Hager (Burgenland) 30
Le Rosé de Janot 2022, J. David Syrah, Tempranillo, Cinsault 30
(Cote du Rhone)
la
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VINI ROSSI

[TALIA

Friuli Venezia Giulia

Sacrisassi 2019, Le Due Terre Schioppettino, Refosco dal Peduncolo Rosso
Terrano 2017, Skerk

Rujno 2003, Gravner Meriot

Rosso Gravner 2010, Gravner Merlot, Cabernet Sawvignon

Veneto

Toro 2022, I1 Ceo Merlot

Groppea 2022, I1 Ceo Groppello, Vespaiola

Brio Pop 2019, Tenuta L’Armonia Tocai Rosso, Barbera, Cabernet Sauvignon
Occhio al Rosso 2021, Sieman Tai Rosso

Valpolicella Classico Superiore 2019, Musella

Valpolicella Ripasso Classico Superiore Malavoglia 2019, Ca’ la
Bionda

Vo'Lare 2021, Monteversa Carmenere, Refosco, Merlot

Passo Dopo 2018, Roccolo di Monticelli Corvina, Corvinella, Rondinella
I1 Pazzo 2018, Az. Ag. Farnea Merlot

Amarone della Valpolicella Classico 2010, Brigaldara

Amarone della Valpolicella Senza Titolo 2015, Musella
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Trentino e Alto Adige

Faye 2009, Pojer e Sandri Cabernet Sauvignon, Cabernet Franc, Merlot, Lagrein
Faye 2010, Pojer e Sandri

Faye 2011, Pojer e Sandri

Faye 2012, Pojer e Sandri

Faye 2013, Pojer e Sandri

Faye 2015, Pojer e Sandri

Pinot Nero 2019, Abraham

Alto Adige Pinot Nero Riserva 2019, Castel Juval

Alto Adige Pinot Nero Riserva 2020, Castel Juval

Vernatsch Mediaevum 2021, Gumphot

Lombardia

Ronco di Mompiano Riserva 2016, Colle San Giuseppe Marzemino,
Merlot

G10 2017, Borgo del Plino Barbera

Fuj a 2019, Cantina Mezzacane Croatina, Barbera, Pinot Nero, Dolcetto, Nibio,
Ciliegiolo, Aleatico, Moscato Rosa, Moradella, Frreisa, Don Antonio

Fujé 2020, Cantina Mezzacane Croatina, Barbera, Pinot Nero, Dolcetto, Nibio,
Ciliegiolo, Aleatico, Moscato Rosa, Moradella, Frreisa, Don Antonio

Valtellina Superiore Valgella Riserva 2005, Balgera

Valtellina Superiore Sassella Riserva 2007, Balgera

Valtellina Superiore Sassella 2019, Colombo Sormani

Valtellina Superiore Sassella 2020, Colombo Sormani

Valtellina Superiore Il Pettirosso 1999, Arpepe

Valtellina Superiore Sassella Ultimi Raggi Riserva 2009, Arpepe
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Piemonte

Roero Riserva Printi 2018, Monchiero Carbone
Vegia Rampana 2021, La Colombera Barbtera

La Milla 2016, Borgatta vitigni autoctoni

Origini 2019, Castello Conti vitigni autoctoni

Montferrato Freisa 2021, Tenuta Migliavacca
Aur-oura 2020, Rocco di Carpeneto Dolcetto

Dolcetto d’Alba Rivoli 2019, Paitin

Dolcetto d’Alba 2022, Rizzi

Dolcetto Viglioni 2020, Simone Scaletta

Barbera Superiore Sarsera 2019, Simone Scaletta
Barbera d’Alba Superiore Pairolero 2021, Sottimano
Barbera d’Alba Bricco delle Olive 2020, Palladino
Trun 2009, Agricola Garella Croatina

Solo Vino Rosso, Maurizio Ferraro Barbera del Monferrato
Torbido 2004, Cascina Ebreo Nebbiolo

Gattinara Osso San Grato 2010, Antoniolo

Ghemme Collis Breclemae 2010, Antichi Vigneti di Cantalupo
Ghemme Vigna Pelizzane 2011, Torraccia del Piantavigna
Fara Berton 2015, Vignaioli Boniperti

Carema Riserva 2008, Produttori Nebbiolo di Carema
Boca 1990, Castello Conti

Boca 1993, Castello Conti

Boca 1994, Castello Conti

Boca 1998, Castello Conti

Boca 2004, Castello Conti

Boca 2017, Castello Conti etichetta bianca

Boca 2018, Castello Conti

Boca 2019, Castello Conti
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Barolo

Barolo

Barolo Sarmassa 2006, Virna Borgogno

Barolo Sarmassa 2010, Virna Borgogno

Barolo Boschetti 2018, Scarzello

Barolo Sarmassa Vigna Merenda 2006, Scarzello
Barolo Sarmassa Vigna Merenda 2017, Scarzello
Barolo Sarmassa Vigna Merenda 2018, Scarzello
Barolo Riserva Ravera “Vigna Elena” 2004, Cogno
Barolo Riserva Ravera “Vigna Elena” 2005, Cogno
Barolo Riserva Ravera “Vigna Elena” 2012, Cogno

Verduno

Barolo Zinzasco 2018, Diego Morra
Barolo Monvigliero 2008, Pietro Rinaldi
Barolo Monvigliero 2009, Paolo Scavino

Barolo Monvigliero 2015, Diego Morra

Serralunga D’Alba

Barolo Riserva Boscareto 2012, Principiano
Barolo Riserva San Bernardo 2013, Palladino
Barolo Vigna Lazzaraisco 2007, Guido Porro
Barolo Vigna S.Caterina 2007, Guido Porro
Barolo Broglio 2004, Schiavenza

Barolo Broglio 2005, Schiavenza

Castiglione Falletto

Barolo Castiglion Falletto 2019, Tenuta Montanello
Barolo Ciabot Tanasio 2018, Sobrero

Barolo Ciabot Tanasio 2019, Sobrero

Barolo Villero Riserva 2015, Sobrero

Barolo Rocche di Castiglione 2014, Vietti

Barolo Castiglione 2013, Vietti
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Monforte D’Alba

Barolo Chirlet 2019, Simone Scaletta
Barolo Chirlet 2018, Simone Scaletta
Barolo Chirlet 2017, Simone Scaletta
Barolo Chirlet 2014, Simone Scaletta
Barolo Chirlet 2012, Simone Scaletta
Barolo Chirlet 2006, Simone Scaletta
Barolo Le Coste-Mosconi 2008, Parusso

Barolo San Giuseppe 2010, Pecchenino

Roddi

Barolo ‘Lu’ 2012, Eugenio Bocchino
Barolo ‘Lu’ 2019, Eugenio Bocchino

Novello

Barolo Ravera 2014, Vietti

L.a Morra

Barolo 2017, Trediberri
Barolo 2018, Trediberri

Barolo San Giacomo 2010, Stroppiana
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Barbaresco

Barbaresco

Barbaresco Rabaja Riserva 2011, Bera

Barbaresco Rabaja Riserva 2012, Bera

Barbaresco Rabaja Riserva 2013, Giuseppe Cortese
Barbaresco Asili 2015, Bruno Giacosa

Barbaresco Maria di Brun 2004, ‘Ca Rome

Barbaresco Cascinotta 2008, Angelo Negro

Barbaresco Faset 2019, Paitin

Barbaresco Camp Gros Martinenga 2008, Marchesi di Gresy
Barbaresco 2018, Gaja

Nelve

Barbaresco Curra 2000, Sottimano
Barbaresco Curra 2004, Sottimano
Barbaresco Curra 2006, Sottimano
Barbaresco Curra 2008, Sottimano

Barbaresco Curra 2012, Sottimano
Barbaresco Curra 2013, Sottimano
Barbaresco Curra 2014, Sottimano
Barbaresco Curra 2019, Sottimano
Barbaresco Basarin 2015, Sottimano
Barbaresco Basarin 2020, Sottimano
Barbaresco Fausoni 2001, Sottimano
Barbaresco Fausoni 2005, Sottimano
Barbaresco Fausoni 2020, Sottimano
Barbaresco Cotta 2011, Sottimano
Barbaresco Cotta 2015, Sottimano
Barbaresco Cotta 2020, Sottimano

Barbaresco Riserva 2005, Sottimano
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Barbaresco Riserva 2013, Sottimano

Barbaresco Masseria 2014, Vietti

Barbaresco Rose Delle Casasse Riserva 2016, Cascina Baricchi
Barbaresco Serraboella Sori Paitin 2019, Paitin

Barbaresco Riserva Sori Paitin Vecchie Vigne 2010, Paitin
Barbaresco Riserva Sori Paitin Vecchie Vigne 2011, Paitin

Barbaresco Riserva Sori Paitin Vecchie Vigne 2014, Paitin

Treiso

Barbaresco Nervo Fondetta 2005, Rizzi
Barbaresco Nervo 2018, Rizzi
Barbaresco Nervo 2019, Rizzi
Barbaresco Riserva Boito 2004, Rizzi
Barbaresco Riserva Boito 2016, Rizzi
Barbaresco Pajoré 2006, Rizzi
Barbaresco Pajore 2019 Rizzi
Barbaresco Pajoré 2000, Sottimano
Barbaresco Pajoré 2002, Sottimano
Barbaresco Pajore 2008, Sottimano
Barbaresco Pajore 2009, Sottimano
Barbaresco Pajore 2011, Sottimano
Barbaresco Pajore 2014, Sottimano
Barbaresco Pajoré 2020, Sottimano
Barbaresco Rombone 2006, Nada Fiorenzo

Barbaresco Rombone 2007, Nada Fiorenzo
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Liguria ed Emilia Romagna

LogOI‘I‘OiCO 2020, Torchio Vermentino nero, Sangiovese, Merlot, Syrah e Cabernet

Sauvignon e canaiolo. (Liguria)

Sgavata 2022, Claudio Plessi

Grapel 2022, Claudio Plessi Groppello Gentile
SettePievi, Vigne dei Boschi Maibo

Bordone 2014, Quarticello Malbo Gentile

Bordone 2018, Quarticello Malbo Gentile
Centesimino 2017, Ancarani

Gheppio 2012, Ca’ de Noci Malbo Gentile e altri vitigni
Neno 2019, Distina Barbera, Croatina

Rosso Filarole 2018, Filarole Barbera, Croatina
Genius Loci 2020, Filarole Barbera, Croatina, Merlot
Giuan 2018, Filarole Barbera (da Vecchie Vigne)
Rosso Navel 2011, Vino del Poggio Vitigni auctoni
Rosso Navel 2012, Vino del Poggio Vitigni auctoni

Braghaus 2018, Bragagni Sangiovese

Toscana

Vigna alla Sughera 2015, I Mandorli Sangiovese

Poggio ai Chiari 2011, Azienda agricola Santa Mustiola Sangiovese
Sangiovese 2021, Il Casale

Rosso 2022, Bakkanali Sangiovese

Kab 2022, Bakkanali Cabernet Sauvignon

Eco della Valle 202 1, Val di Buri Ciliegiolo, Colorino, Sangiovese, Trebbiano,

Vermentino Nero

Monti di Sotto 2021, val di Buri Canaiolo
Bure Rossa 2019, val di Buri Sangiovese, Canaiolo
Rosso 2020, Il Bioselvatico Sangiovese
Gavagai 2020, Anima Mundi Canaiolo

Priscus 2019, Podere Casaccia Sangiovese

Sine Felle V.V. 2018, Podere Casaccia Sangiovese, Canaiolo, Malvasia Nera
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Aliter 2020, Podere Casaccia Sangiovese, Canaiolo, Malvasia Nera

Chianti Colli Fiorentini Sine Felle V.V. Riserva 2019, Podere Casaccia
Foja Tonda 2018, Podere Casaccia

Ut Bibendum 2018, Podere Casaccia Canaiolo, Malvasia Nera, Pugnitello
Pugnitello 2018, Podere Casaccia

Canaiolo 2019, Podere Casaccia

Murato 2021, I Cangianti Prugnolo Gentile

Sammarco 2018, Castello dei Rampolla Caberbet Sauvignon, Sangiovese, merlot

Vigna d’Alceo 1998, Castello dei Rampolla
Caberbet Sauvignon, Petit Verdot

Vigna d’Alceo 2000, Castello dei Rampolla
Caberbet Sauvignon, Petit Verdot

Vigna d’Alceo 2012, Castello dei Rampolla Caberbet Sauvignon,
Petit Verdot

Le Trame 2019, Le Boncie Sangiovese

Chianti Rufina 2021, Fattoria Selvapiana

Chianti Rufina Riserva Bucerchiale 2004, Fattoria di Selvapiana
Chianti Rufina Riserva Bucerchiale 2009, Fattoria di Selvapiana
Chianti Classico 2019, Castello dei Rampolla

Chianti Classico Argenina 2018, Podere Il Palazzino

Chianti 2020, Madonna Bella

Nobile di Montepulciano 2018, Contucci

Rosso di Montepulciano 2021, Podere Sanguineto

Nobile di Montepulciano 2020, Podere Sanguineto

Nobile di Montepulciano Nocio dei Boscarelli 2007, Boscarelli
Brunello di Montalcino Vigna santa Maria Riserva 2017, Colleoni
Rosso di Montalcino 2019, I1 Poggiarellino

Brunello di Montalcino 2016, Il Poggiarellino

Brunello di Montalcino Riserva 1999, Biondi Santi

Brunello di Montalcino 2016, Biondi Santi

Brunello di Montalcino 2017, Biondi Santi

Brunello di Montalcino Vigna Loreto 2009, Mastrojanni

Brunello di Montalcino Vigna Paganelli Riserva 2007, Il Poggione

Case Basse 20138, Soldera Sangiovese
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Ciliegiolo 2011, La Busattina

Ciliegiolo 2019, La Busattina

Legnotorto 2013, La Busattina Sangiovese
Legnotorto 2020, La Busattina Sangiovese

Terre Eteree 2015, LLa Busattina Sangiovese, Ciliegiolo
Terre Eteree 2019, La Busattina Sangiovese, Ciliegiolo

Tignanello 2004, Marchesi Antinori Sangiovese, cabernet Sauvignon

Sassicala

Sassicaia 1996 Cabernet Sauvignon e Cabernet Franc

Sassicaia 1997 Cabernet Sauvignon e Cabernet Franc
Sassicaia 1998 Cabernet Sauvignon e Cabernet Franc
Sassicaia 1999 Cabernet Sauvignon e Cabernet Franc

Sassicala 2001 Cabernet Sauvignon e Cabernet Franc

Tenuta dell’Ornellaia

Ornellaia 2000 Cabernet Sauvignon, Merlot, Cabernet Franc, Petit Verdot
Ornellaia 2001 Cabernet Sauvignon, Merlot, Cabernet Franc, Petit Verdot
Ornellaia 2008 Cabernet Sawvignon, Merlot, Cabernet Franc, Petit Verdot
Ornellaia 2004 Cabernet Sauvignon, Merlot, Cabernet Frranc, Petit Verdot
Ornellaia 2005 Cabernet Sauvignon, Merlot, Cabernet Franc, Petit Verdot
Ornellaia 2006 Cabernet Sauvignon, Merlot, Cabernet Frranc, Petit Verdot
Ornellaia 2008 Cabernet Sauvignon, Merlot, Cabernet Franc, Petit Verdot
Ornellaia 2011 Cabernet Sauvignon, Merlot, Cabernet Franc, Petit Verdot
Ornellaia 2012 Cabernet Sawvignon, Merlot, Cabernet Franc, Petit Verdot

Ornellaia Il Carisma 2015 (etichetta d’autore) Cabernet Sawvignon, Merlot,
Cabernet Franc, Petit Verdot

Ornellaia Solare 2017 Cabernet Sauvignon, Merlot, Cabernet Franc, Petit Verdot
Ornellaia 2017 Cabernet Sauvignon, Merlot, Cabernet Franc, Petit Verdot
Masseto 1996 Merlot

Masseto 1998 Merlot

Masseto 1999 Merlot

Masseto 2001 Merlot

45
30
40
25
35
28

350

690

690
650
690
690

480
500
450
460
450
450
420
390
380
600

450
360
1800
1800
1800
1800
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Marche

Rubinia 2019, LLa Staffa Montepulciano
Arshura 2019, Valter Mattoni Montepulciano
Rossomato 2018, Valter Mattoni Grenache
Amista 2020, Ca Liptra Montepulciano

Le Comete Gris 2001, Garofoli Pinot Nero
Le Comete Ross 1998, Garofoli Montepulciano
Rupra 2013, Grenache Oasi degli Angeli
Rurni 2020, Oasi degli Angeli Montepulciano

Umbria

Rubino 2017, La Palazzola Cabernet Sauvignon, Merlot
Sagrantino di Montefalco Arquata 1999, Adanti
Sagrantino di Montetfalco Arquata 2005, Adanti
Foglio 11 2014, Calcabrina Sagrantino

Foglio 11 2016, Calcabrina Sagrantino

Foglio 61 2019, Calcabrina Sangiovese

Luna Tantum, Altra Via Sangiovese, Cabernet Franc, Syrah
Puhaniz 2021, Altra Via Sangiovese

Settantasette 2020, Signor Kurtz Sangiovese
Settembre 2020, Signor Kurtz Meriot

lL.azio

Rosso 2019, Podere Orto Grechetto, Sangiovese

Poggio Pastene 2016, Corvagialla Sangiovese

Rosso 2017, Sete Sangiovese, Merlot, Malvasia Nera, Cabernet Franc
Rosso 2021, Cantina Ribela Sangiovese, Cesanese

Ferrigno 2021, Cantina Ribela Cesanese

28
45
90
28
50
50
300
150

35
120
90
50
45
28
39
30
40
40

55
55
36
26
40
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71 Tore 2021, Palazzo Tronconi Lecinaro

71 Tore 2021, Palazzo Tronconi Lecinaro

Abbuoto 2021, Tomel

Cesanese del Piglio Priore Ju Quarto 2021, La Visciola
Cesanese del Piglio Priore Ju Quarto 2020, La Visciola
Cesanese del Piglio Priore Ju Quarto 2019, La Visciola
Cesanese del Piglio Priore Ju Quarto 2018, La Visciola
Cesanese del Piglio Priore Ju Lattaro 2020, La Visciola
Cesanese del Piglio Priore Mozzatta 2020, La Visciola
Cesanese del Piglio Priore Vignali 2020, La Visciola
Cesanese del Piglio Diogene 2021, Falcone

Cesanese di Olevano Romano Silene 2021, Damiano Ciolli
Tarassaco 2020; Podere Puellae Grechetto rosso

Lago 2022, Podere Puellae Grechetto rosso

Raptor 2021, Aurete Raspato Nero

Palmieri 2020, DS BIO Lecinaro

Habemus 2010, San Giovenale Grenache, Syrah, Carignan, Tempranillo
Habemus 2012, San Giovenale Grenache, Syrah, Carignan, Tempranillo
Habemus 2013, San Giovenale Grenache, Syrah, Carignan, Tempranillo
Habemus 2015, San Giovenale Grenache, Syrah, Carignan, Tempranillo
Habemus 2017, San Giovenale Grenache, Syrah, Carignan, Tempranillo
Habemus 2018, San Giovenale Grenacke, Syrah, Carignan, Tempranillo
Habemus 2019, San Giovenale Grenacte, Syrah, Carignan, Tempranillo
Habemus Etichetta Rossa 2019, San Giovenale Cabernet Franc

Habemus Etichetta Rossa 2017, San Giovenale Cabernet Franc

Abruzzo

Montepulciano d’Abruzzo 2022, Agricola Estroversa
Ologramma 2020, Alchimia Montepulciano, Trebbiano
Montepulciano d’Abruzzo 2020, Famiglia Febo
Concrete Rosso 2020, De Fermo Montepulciano
Montepulciano d’Abruzzo Prologo 2019, De Fermo
Montepulciano d’Abruzzo 2017, Edoardo Valentini

35
30
36
45
45
50
50
55
65
45
38
25
42
27
40
30
300
250
250
200
150
120
100
185
200

35
36
35
30
60

400
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Campania
Lacryma Christ1 2020, Matrone Piedirosso, Sciascinoso, Aglianico 30
A Muntagna 2021, Cantine Matrone Cascaveglia, Piedirosso 45
Nato Nudo 2019, Terra di Briganti Aglianico 36
Melogna 2020, Monte di Grazia Piedirosso, Tintore, Moscio, Olivella, Sciascinoso 30
Taurasi Quindicianni Riserva 2005, Perillo 130
Taurasi Naturalis Historia 2001, Mastroberardino 150
Taurasi Naturalis Historia 2009, Mastroberardino 100
Taurasi Radici Riserva 1998, Mastroberardino 150
Aglianico 2019, Il Cancelliere 25
Vina 2018, Nardone Aglianico 35
Turrumpiso 2019, Canlibero Aglianico 26
Puglia

Gioia del Colle Muro Sant’Angelo 2018, Tenute Chiaromonte 45
Gioia del Colle Muro Sant’Angelo Contrada Barbatto 2019, Tenute 60
Chiaromonte

Ossimoro 2019, Pietraventosa Aglianico, Primitivo 30
Volere Volare 2020, Pietraventosa Primitivo 28
Allegoria 2019, Pietraventosa Primitivo 32
Gioia del Colle Primitivo Riserva 2017, Pietraventosa 40
Gioia del Colle Primitivo Riserva 2019, Plantamura 40
Primitivo Es 2018, Gianfranco Fino 75

N\ s
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Calabria

Ciro Classico Superiore 2019, Calabretta

Ciro Classico Superiore Riserva 2018, Calabretta

Coclo 2017, Cretapaglia MagliOCCO, Guarnaccia Nera
Scarpetta 2018, L’Acino Nero d’Avola

Ceci n’est pas un Magliocco 2019, I’ Acino Magliocco canino
Toccomagliocco 2018, L’ Acino Magliocco

Oltrelospecchio 2018, I.’Acino Guarnaccino

Giacobino 2017, I’Acino Magliocco

Pimi1 2015, Masseria Perugini Guarnaccino

Lano 2019, Fratelli Tracld Nerello, Lacrima piceola di Bova, Castiglione,
Calabrese, Nocellara, Guardavalle e Tundhulidda

Molise e Basilicata

Tintilia 2016, Lame Del Sorbo (Molise)
Russe 2018, Arteteke Adglianico (Basilicata)

Russe 2020, Arteteke Aglianico (Basilicata)

Sardegna

Nuracada 2020, Audarya Bovale

Beijo, Deperu Holler

Oberaja 2020, Deperu Holler vitigni autoctoni, Cabernet Sauvignon
Familia 2021, Deperu Holler Bovale, vitigni autoctoni

Turriga 2016, Argiolas Cannonau , Carignano, Bovale, Malvasia Nera
Shugusucci, Panevino

Axina e Ixinan, Panevino

Chimbanta 2008, Dettori Monica

Chimbanta 2002, Dettori Monica

Rosso Romangia 2000, Dettori Cannonau

Rosso Romangia 2002, Dettori Cannonau

Tuder1 2002, Dettor1 Cannonau

28
45
27
27
30
40
45
50
25
30

26
38

38

35
30
55
35
120
80
70
65
78
85
85
65
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Rosso 2020, Neoneli Pascale, Cannonau, Monica, Muristellu, Carignano, Cagnulari, 28
Cinsault, Nieddu Mannu

Canales 2017, Neoneli Pascale, Muristellu, Cannonau 65
Canales 2018, Neoneli Pascale, Muristellu, Cannonau 55
Canales 2019, Neoneli Pascale, Muristellu, Cannonau 50
Grughes 2019, Neoneli Cagnular: 65
Grughes 2020, Neoneli Cagnulari 55
Liori 2021, Neoneli Pascale 60
Omestica 2019, Neoneli Cannonau 65
Altea Rosso 2021, Altea Illotto Carignano, Cannonau, Monica, Muristellu 40
Marchese di Villarina 2000, Sella e Mosca Cabernet Sauvignon 130
Marchese di Villarina 2010, Sella e Mosca Cabernet Sauvignon 80

I grandi Cannonau di Mamoiada
Ghirada Su Hastru e Su Orvu 2021, Ishopu Cannonau 47
Bobotti + Riserva 2019, Sannas Cannonau 60
Ghirada Garaunelea 2021, ‘Esole Cannonau 55
Brulleri Gherada Bruncu Boeli 2020, Osvaldo Soddu Cannonau 45
De Vidda 2021, Pasquale Bonamici Cannonau 40
Ghirada Fittiloghe 2019, Vikevike Cannonau 50
Ghirada Fittiloghe 2020, Vikevike Cannonau 50
Ghirada Gurgurno 2019, Vikevike Cannonau 50
Ghirada Gurgurno 2020, Vikevike Cannonau 45
Ghirada Istevene 2020, Vikevike Cannonau 65
Perdas Longas 2020, Cadinu Cannonau 40
Ghirada Elisi ‘Sa E Antoni’ 2020, Cadinu Cannonau 60
Ghirada Fittiloghe ‘Sa e Tundone 2020, Cadinu Cannonau 85
Perdas Longas 2015, Cadinu Cannonau 60
Cannonau di Sardegna Ris. Franzisca 2019, Montisci 85
fa
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Sicilia

Rosso 2021, Calogero Caruana Nero d’Avola

Dos Tierras 2019, Pierpaolo Badalucco Tempranillo, Nero d’Avola
U’Russu 2019, Gueli Nero d’Avola

Le Robbe 2021, Giuseppe Cipolla Nero d’4vola

Kaos 2020, Etnella Nerello Mascalese, Nerello Cappuccio

Villa Petrosa di Santo Spirito 2020, Etnella
Nerello Mascalese, Nerello Cappuccio

Don Peppinu 2019, Scirto Nerello Mascalese

A’ Culonna 2018, Scirto Nerello Mascalese

A’ Culonna 2019, Scirto Nerello Mascalese

All’Antica 2020, Scirto Nerello Mascalese

Etna Rosso Pietralunga 2018, Cantina Malopasso

Etna Rosso 2018, Valcerasa
760 m 2019, Sciara Nerellon Mascalese

980 m 2019, Sciara Nerellon Mascalese

Centenario - Pre philoxera 2019, Sciara Nerellon Mascalese
Vino da Rimessa, Marabino Jacque, Parigina

Rosso di Contrada 2018, Marabino Nero d’Avola

Lenza Lunga 2020, Marabino Nero d’Avola

Conca 2020, Marabino Nero d’Avola

Coniglio 2020, Marabino Nero d’Avola

Archimede 2018, Marabino Nero &’Avola

Saignée 2019, Aldo Viola Nerello Mascalese, Syrah, Perricone
Scampato 2019, Caravaglio

Nero di Munti 2020, Caravaglio Corinto Nero

A Franco 2021, Cantina del Malandrino Nerello Mascalese
Malandrino 2020, Cantina del Malandrino Nerello Mascalese
Lupo Cappuccio, Cantina del Malandrino Nerello Cappuccio

Diego 19/20/21, Cantina del Malandrino Nerello Mascalese , Nerello Cappuccio

45

30
25
44
45
38

35
40
40
33
40
35

90

110
150
45
28
30
30
30
50
32
50
37
30
39
45
45
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FRANCIA
Borgogna

Bourgogne Rouge 2021, Pierre Amiot et fils
Bourgogne Senex 2017, Domaine de la Roseraie

Cote de Nuits Villages Rouge Les Plantes aux bois 2019, Domaine
Antoine Lienhardt

Cote de Nuits Villages Rouge Emphase 2019,
Domaine Antoine Lienhardt

Gevrey-Chambertin 1996, Hubert Lignier

Gevrey-Chambertin ler Cru Clos Saint-Jacques 1996, Bartet
Gevrey-Chambertin ler Cru Clos Saint-Jacques 2016, Bruno Clair
Gevrey-Chambertin 1er Cru Les Champeaux 2001,Philippe Naddef

Gevrey-Chambertin ler Cru Lavaux Saint Jacques 1996,
Claude Dugat

Gevrey-Chambertin ler Cru Les Fontenys 2001, Joseph Roty

Gevrey-Chambertin ler Cru Les Combottes 2021,
Pierre Amiot et fils

Morey-Saint-Denis 2019, Pierre Amiot et fils
Morey-Saint-Denis 2020, Pierre Amiot et fils
Morey-Saint-Denis 2021, Pierre Amiot et fils

Morey-Saint-Denis ler Cru Les Blanchards 2014,
Pierre Amiot et fils

Morey-Saint-Denis ler Cru Les Blanchards 2020,
Pierre Amiot et fils

Morey-Saint-Denis ler Cru Les Blanchards 2021,
Pierre Amiot et fils

Morey-Saint-Denis ler Cru Aux Charmes 2021,
Pierre Amiot et fils

Morey-Saint-Denisler Cru Les Millandes 2020, Pierre Amiot et fils
Morey-Saint-Denisler Cru Les Millandes 2021, Pierre Amiot et fils
Morey-Saint-Denis ler Cru Les Ruchots 2020, Pierre Amiot et fils
Morey-Saint-Denis ler Cru Les Ruchots 2021, Pierre Amiot et fils
Chambolle Musigny ler Cru Les Fuées 2001, Ghislaine Barthod
Chambolle Musigny Les Veroilles 1995, Bruno Clair

35
95
80

90

330
400
750
240
850

400
140

95
75
75
110

105

105

105

105
105
105
105
700
350
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Chambolle Musigny Derrieres La Grange 1996, Amiot Serveilles 300\
Vosne Romanée 1er Cru Les Souchots 2002, Domaine de I’Arlot 390
Vosne Romanee ler Cru Les Gaudichots 2001, Forey 900
Vosne Romanée ler Cru Les Beaumontes 1992, Emmanuel Rouget 1100
Vosne Romanee 1997, Emmanuel Rouget 550
Nuits Saint Georges ler Cru Le Saint Georges 1996, Henri Gouges 600
Vosne Romanee 1992, Emmanuel Rouget 450
Vosne Romanée 1er Cru Les Beaumontes 1992, Emmanuel Rouget 1100
Vosne Romanee 1997, Emmanuel Rouget 550
Nuits Saint Georges ler Cru Le Saint Georges 1996, Henr1 Gouges 600
Nuits Saint Georges ler Cru Clos des Forets St Georges 1991, 400
Domaine de I'’Arlot
Savigny Le Beaune 2019, Arnaud Lopez 85
Beaune 1er Cru Teurons 2008, Albert Morot 180
Beaune Vieilles Vignes 2017, Domaine de la Roseraie 70
Coteaux Bourguignons 2022, Chapuis freres Gamay 50
Pommard 1er Cru Grand Clos des Epenots 2010, 450
Domaine de Courcel
Pommard 1er Cru Les Fremiers 2010, Domaine de Courcel 450
Volnay 1er Cru Taillepieds 1985, Hubert de Montille 900
Morgon Cote du Py 2020, Jean Follard 65
Le Petite Oseille 2015, Michel Guigner Gamay 50
Moncailleux 2016, Michel Guigner Gamay 56
Loubellule 2022, Mathilde et Stephen Durieu Gamay 45
Mere-Grand 2022 V.V. Mathilde et Stephen Durieu Gamay 50

la
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Grand Cru di Borgogna e Bordeaux

Clos de la Roche Grand Cru 2021, Pierre Amiot et fills 190
Clos-Saint Denis 2004, Pierre Amiot et fills 300
Echezeaux Grand Cru 1991, Forey 600
Chateau Sociando Mallet 1988, Haut Medoc Merlot, Cabernet Sawvignon, 290
Cabernet Franc
Chateau Haut-Marbuzet 1995, Saint-Estephe 150
Chateau Latour 1989 Pauillac Cabernet Sauvignon, Cabernet Franc, Merlot, Petit 1400
Verdot
Chateau Latour 1998 Pauillac Cabernet Sauvignon, Cabernet Franc, Merlot, Petit 1100
Verdot
Chateau Latour 1999 Pauillac Cabernet Sauvignon, Cabernet Franc, Merlot, Petit 1100
Verdot
Chateau Lynch—Bages 1990 Pauillac Cabernet Sauvignon, Cabernet Franc, 580
Merlot, Petit Verdot
Chateau Lafite Rothschild 1989 Pauillac Cabernet Sauvignon, Merlot 1700
Chateau Saint Pierre Sevaistre 1975, Saint Julien 180
Chateau Siran 1975, Margaux 150
Pom’N’Roll 2019, Chateau Gombaude-Guillot Merlot, Malbec, 95
Cabernet Franc
Chateau L’Evangile 2000, Pomerol 700
Tellus Vinea 2021, Bordeaux, Christophe Pueyo Meriot, Cabernet Fraanc 35
Chiateau Ausone Grand Cru Classé 1988, Famille Vauthier, Saint- 900
Emilion

A\ 1
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Altre AOC francesi

Coteaux Champenois Ambonnay Rouge 2019, Marguet
Alsace Rot-Murlé Pinot Noir 2019, Pierre Frick

Trousseau 2022, Marie Pierre Chevassu Fassenet

Arbois Poulsard 2011, Marcel Cabelier

Arbois Pinot Noir 2014, Jacques Puffeney

Arbois Trousseau 2013, Puffeney

Cote-Rotie Cote Brune 2007, Barge Gilles

Cotes du Rhone Ceps Centenaires L.a Meme 2019, Gramenon

Les Petits Ducs 2020, Chapelle de Boucarut Grenache, Syrah, Mourvedre

Saint-Maurice La Colonnade 2005, Domaine Viret
Saint-Maurice Emergence 2004, Domaine Viret
Saint-Maurice Maerotis 2004, Domaine Viret
Saint-Maurice Maerotis 2007, Domaine Viret
Saint-Maurice Renassaince 2007, Domaine Viret

Cornas Chaillot 2006, Franck Balthazar

Cornas Cuvée des Coteaux 2004, Robert Michel

Cornas Cuvée des Coteaux 2005, Robert Michel

Cornas Cuvée des Coteaux 2006, Robert Michel

Cornas Geynale 2004, Robert Michel

Cornas Geynale 2006, Robert Michel

Chateau de Fonsalette Reserve 2002, Rayas
Chateauneuf-du-Pape 2005, Domaine de la Janasse
Chateauneuf-du-Pape V.V. 1999, Marcoux
Chateauneuf-du-Pape Cuvée du Papet 2006, Clos du Mont Olivet
Chateauneuf-du-Pape 2010, Pierre Andre
Chateauneuf-du-Pape Clos des Papes 1995, Paul Avril

La Vinhota 2021, Domaine Balansa Liedoner Pelut , Grenache
Vin de Table C si Rapatel 2010, Domaine de Rapatel Syrah
Ezo 2019, Les Vins du Cabanon Syrak, Memot

Gigondas 2012, Saint-Cosme

130
60
40
90

200

120

210

150
27

95
95
95
95
95
280
130
130
130
380
380
700
150
260
220
110
230
46
43
37
130
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Gigondas Pavillon 1995, Saint-Cosme
Gigondas Valbelle 2001, Saint-Cosme
Gigondas Le Claux 2007, Saint-Cosme
Gigondas Le Claux 2011, Saint-Cosme
Gigondas 2005, Raspail- Ay

Cote du Rhone Lla Memé 2006, Gramenon
Rasteau 2000, Gourt de Mautens

Rasteau 2001, Gourt de Mautens

Rasteau 2005, Gourt de Mautens

Rasteau 2006, Gourt de Mautens

Rasteau 2007, Gourt de Mautens
Mondeuse 2015, Domaine Dupasquier
Hermitage 2002, Chave

Hermitage Le Greal 2006, Marco Sorrel
Hermitage 2002, Bernard Faurie
Hermitage 2006, Bernard Faurie
Hermitage 2013, Bernard Faurie
Hermitage 2014, Bernard Faurie
Tarabate 2021, Maison Chastagnol (Loira)

Grolleau 2018, Domain Breton (Loira)

Picrochole 2020, Claire et Florent Bejon Cabernet Franc (Loira)

Le Jeau Rouge 2021, Gaec Delrieu-Ducleux Cabernet Franc, Grolleau

(Loira)

Saumur Champigny Les Memoires 2015, Domaine des Roches

Neuves

Saumur Champigny La Marginale 2016, Domaine Des Roches

Neuves

Saumur Champigny Cristal Closed, Come Isambert
Sancerre Chavignol Rouge 2017, Francois Cotat

Zenith 2012, Mas Zenitude Syrak

I Vicini 2017, Jean-Yves Peron barbera

Dame Bleue 2020, 1.é Thio Noots Cabernet Franc

Patapan 2020, Le Briseau Pineau d’Aunis

Le P’tit Vaillant, Les Grandes Vignes Groslot, Cabernet Franc

180
180
240
200

80
250
120
120
120
120
120

35
700
500
200
400
350
200

40

70

45
140
39
45
40
43
35
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Chinon Clos de I'Echo 1999, Couly-Dutheil Cabernet Franc 95
Chinon 1989, Chateau de la Grille 150
Chinon 1995, Chateau de la Grille 105
Bruno Berte & Co 2019, Domaine La Taupe cét(Loira) 56
L'Ostal Levant 2018, Le Tour Malbec (Cahors) 42
L’Essaim 2019, Nautile Grenache Noir et Gris (Languedoc - Roussillon) 105
La Martine 2020, L.a Martine Grenache, Carignan 57
(Languedoc Roussillon)

Gaillac A la sante des mecreans! 2019, Vignereuse 49
Cotes du Roussillon Villages La Muntada 1996, Domaine Gauby 220
Grenache, Syrah, Mourvedre, Carignan
Cobtes du Roussillon Villages La Muntada 2001, Domaine Gauby 190
Grenache, Syrah, Mourvedre, Carignan
Bandol Cabassou 2012, Domaine Tempier Cinsault, Carignan, Grenache, 140
Mourvedre
SPAGNA, GRECIA, AUSTRIA, GERMANIA
Blaufriankisch 2021, Judith Beck (Burgenland) 30
Salasso Rosso 2022, Raspini Pinot Nero (Baden) 70
Pinot Nero 2022, Raspini (Baden) 120
Spédtburgunder, Raspini (Baden) 120
Liaison 2017, Enderle & Moll Pinot Nero (Baden) 60
Vino rosato Ein Quantum Chop Suey 2019, Quantum Pinot Nero 35
(Niederosterreich)
Zweigelt 2013, Schmelzer (Burgenland) 27
Gt 2017, Partida Creus (Tarragona) Garrut 40
Colleita n.5 Branco 2017, Cume do Avia (Ribeiro) Caino Longo, Souson, 30
Brancellao
Garnacha 2017, Vinos Ambiz (Sierra de Gredos) 42
Garnacha 2016, Vinos Ambiz (Sierra de Gredos) 40
La Gatta Mormigliana 2017, Vinos Ambiz (Sierra de Gredos) 42
Tempranillo
Uvas Nomadas Rosso, Vinos Malaparte (Segovia) Rufete 43
Pico Lunar 2017, Vinos Malaparte (Segovia) Syrah 32
A\ /s
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Vindemiatrix 2017, LLa Senda (BieI‘ZO) Mencia, Palomino, Dona bianca

Red Natural, Cantina Anatolikos Vineyard (Tracia, Grecia) Mavroud:

Limnio
Monambeles, Sclavos (Cetalonia, Grecia) Mavrodavni

Sitia 2004, Oikonomoy Vilana e Thrapsathz’rz’(GI‘eCia)

NUOVO MONDO

Syrah Sonoma Coast 2018, Arnot— Roberts (USA)

Caldera El Dorado 2017, Keplinger Mourvedre, Grenache, Counoise (USA)
Fuego Y mar Sonoma Coast 2017, Keplinger Srah (USA)

Cabernet Sauvignon 1998, Robert Mondavi (USA)

Cheval des Andes 2006 (Argentina) Malbec, Cabernet Sauvignon, Cabernet
Franc, Petit Verdot
Passo Doble 1999, Masi-Tupungato (Argentina) Malbec, Corvina

Arboleda 1999, Caliterra (Maipo Valley, Cile) Cabernet Sauvignon

25

45

40

70

120

120

120

120

80

50
50
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https://www.ellenika.it/brand/cantina-anatolikos-vineyard/

VINI DA FORMAGGI E DA DESSERT

Moscato d’Asti Cascina Galletto 2021, Fabio Perrone
Moscato d’Asti Canelli 2020, Bera

Vino Moscato Spumante Regina di Felicita, Cascina Baricchi
Magia, Agricola Garella (Piemonte)

Hapax 2009, Agricola Garella Nebbiolo (Piemonte)

Sciacchetra Anfora 2019, Possa Bosco, Rossese bianco (Liguria)

I1 Canto del Cio, Podere Pradarolo Termarina (Emilia Romagna)

Trebianco Vendemmia Tardiva 1999, Castello dei Rampolla
Chardonnay, Traminer, Sauvignon Blanc, Malvasia (Toscana)

Trebianco Vendemmia Tardiva 1997, Castello dei Rampolla
Chardonnay, Traminer, Sauvignon Blanc, Malvasia (TO scana)

Moscadello di Montalcino Vendemmia Tardiva 1998, Caparzo 375ml
Aleatico Passito, Georgea Marini

I Santi, Alepa (Campania) Pallagrello Bianco

Moscato al governo di Saracena Peppina 2020, Calabretta (Calabria)
Pipa 8/4-1° Pre British, Badalucco (Marsala)

Perpetuum Pre British, Badalucco (Catarratto, Grillo)

Malvasia di Bosa Riserva 2015, Columbu

Vernaccia di Oristano 1993, Contini

Vernaccia di Oristano Crannatza 2016, Orro 500 ml
Beli Kos 2004, Stekar Meriot
Coteaux Du Layon Rochefort 2017, Chateau Pierre Bise Chenin Blanc

Sauternes Premier Grand Cru Chateau d"Yquem 2004 - 75cl

25

27

26

36

68

55

60

65

70
42
90
40
95
60
65

45
48

140
41

450
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Gli (in)dimenticabili anni Novanta e non solo

Lagrein Taber Riserva 2001, Cantina Bolzano (Alto Adige) 65
Cabernet Sauvignon Riserva Mumelter 2001, Cantina Bolzano 50
(Alto Adige)
Gattinara 1975, Travaglini 50
Gattinara Selezione numerata 1978, Travaglini 50
Gattinara 1979, Travaglini 50
Roero Superiore Mombeltramo 1999, Malvira 65
Langhe Bianco Vigna Meira 1999, Luigi Einaudi 60
Langhe Rosso 2000, Luigi Einaudi 45
Barolo 1998, Luigi Einaudi 130
Barolo Sarmassa 1976, Marchesi di Barolo 50
Barolo Riserva 1971, Marchesi di Barolo 50
Wildbacher 1999, Col Sandago (Veneto) 40
Osar 1999, Masi Oseleta (Veneto) 50
Valpolicella Classico Superiore Serego Alighieri 2000, Masi 100
Amarone della Valpolicella Costasera 1998, Masi 200
Amarone della Valpolicella 1997, Zenato 200
Vino Dolce I Capitelli 2002, Anselmi Garganega (Veneto) 65
Fratta 2000, Maculan Merlot, Cabernet Sauvignon (Veneto) 65
Tazzelenghe 1999, Conte d’Attimis Maniago 40
(Friuli Venezia Giulia)
Vin Santo 1999, Lamole in Lamole 80
Bolgheri Rosso 1999, Le Macchiole Meriot, Cabernet Franc, 50
Cabernet Sauvignon, Syrah
Merlot Notte a San Martino 2002, Olivini (Toscana) 50
Lamaione 1999, Frescobaldi Meriot (Toscana) 60
La Vite Lucente 1997, Frescobaldi Sangiovese, Merlot (Toscana) 80
Romitorio di Santedame 1999, Ruffino Colorino, Merlot (Toscana) 110
Le Stanze 2000, Poliziano Cabernet Sawvignon, Merlot (Toscana) 120
Bolgheri 2004, Grattamacco Merlot, Cabernet Sawvignon , Cabernet Franc 100
Sangiovese (Toscana)

la
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CampoLaChiesa 1997, Bargagli (Toscana) 39

I1 Blu Brancaia 1999, Brancaia (Toscana) Sangiovese, Merlot 80
Chianti Classico Riserva Ducale Oro 2000, Ruftino 80
Chianti Classico Vigna di Fontalle Riserva 1997, Machiavelli 90
Chianti Classico Riserva La Selvanella 2000, Melini 50

Chianti Rufina Montesodi Castello di Nipozzano 1998, Frescobaldi 60

Chianti Rufina Montesodi Castello di Nipozzano 2000, Frescobaldi 60

Nobile di Montepulciano Riserva 2000, I1 Canneto 80
Nobile di Montepulciano Antica Chiusina 2000, Fattoria del Cerro 80
Brunello di Montalcino Tenuta Nuova 1998, Casanova di Neri 430
Brunello di Montalcino 1987, Mastrojanni 170
Brunello di Montalcino Vigna La Casa 1996, Caparzo 170
Brunello di Montalcino Vigna La Casa 1997, Caparzo 180
Brunello di Montalcino Pian delle Vigne 1997, Antinori 180
Brunello di Montalcino Pian delle Vigne 1998, Antinori 170
Brunello di Montalcino Vigna Spuntali 1997, Val di Suga 140
Brunello di Montalcino 1975, Fattoria dei Barbi 110
Rosso di Montalcino La Caduta 1999, Caparzo 65
Perlato del Bosco 2000, TuaRita Cabernet Sauvignon, Sangiovese, Syrah 60
(Toscana)

Sant’Antimo 2002, Castello di Camigliano Cabernet Sauvignon 60
(Toscana)

Pinot Nero Fortuni 2009, Podere Fortuna (Toscana) 80
Sagrantino di Montefalco Riserva 1998, Arnaldo Caprai 90
Sagrantino di Montefalco Collepiano 2001, Arnaldo Caprai 80
Sagrantino di Montefalco Passito 1999, Arnaldo Caprai 375 ml 70
Aglianico del Taburno Delius 2000, Cantina del Taburno 65
Taurasi Piano di Montevergine Riserva 1997, 120
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Taurasi 2000, Contrade di Taurasi 80
Aglianico del Taburno Bue Apis 2000, Cantina del Taburno 70
Aglianico del Taburno Bue Apis 2001, Cantina del Taburno 80
Aglianico del Vulture Don Anselmo 1999, Paternoster 100
Aglianico del Vulture La Firma 2001, Cantina del Notaio 100
Gravello 2001, Librandi Gaglioppo, Cabernet Sauvignon (Calabria) 60
Castel del Monte Riserva Il Falcone 2002, Rivera 50
Pezzo Morgana 2003, Masseria Li Veli Negroamaro (Puglia) 55
Duca Enrico 1997, Duca di Salaparuta Nero d’4vola (Sicilia) 78
Rosso di Marco 1999, Marco De Bartoli Perricone (Sicilia) 45
Passito di Pantelleria Ben Rye 2004, Donna Fugata 98
ALTRO DA BERE
Cidre de Fer, Cidrerie du Vulcain Mela 39
Poire Granit 2020, Chateau Hauteville Bordelet 40
Poire Granit 2015, Chateau Hauteville Bordelet 40
Hvadrikker Molr, Decideret Due varietd di mele 37
Who the fuck pears, Decideret Mele, Pere 33
Overdrevet, Decideret Mele, Uva rossa 45
Hellcider 2019, No Control Mela 35
Ciderpunk 2020, Crocizia Mela 22
Lug Sauvage, Brasserie Des Voirons 24
3 Fonteinen, Cuvée Armand e Gaston 45
Birra Lambic Drogone, Cantillon Cantina Giardino 60
Birra Blonde Lug, Brasserie des Voirons 24
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